
 
 

Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza – triennio 2018/2020 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

 

 

Comune di Caorle 

Città Metropolitana di Venezia 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
articolo 1, commi 8 e 9, della legge 6 novembre 2012 numero 190 recante le  

disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità  

nella pubblica amministrazione 

 
 

 

 

APPROVATO CON DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N.    DEL



 
 

Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza – triennio 2018/2020 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

 

1. Premessa 

Il 6 novembre 2012 il legislatore ha approvato la legge numero 190 recante le disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione (di 

seguito legge 190/2012).  

La legge 190/2012 è stata approvata in attuazione dell'articolo 6 della Convenzione 

dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dall’Assemblea Generale 

dell'ONU il 31 ottobre 2003, e degli articoli 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione di 

Strasburgo del 27 gennaio 1999.  

In particolare, la Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione è stata 

adottata dall’Assemblea Generale dell'ONU il 31 ottobre 2003 con la risoluzione numero 58/4, 

firmata dallo Stato italiano il 9 dicembre 2003 e ratificata con la legge 3 agosto 2009 numero 116. 

La Convenzione ONU 31 ottobre 2003 prevede che ciascuno Stato debba elaborare ed applicare 

delle politiche di prevenzione della corruzione efficaci e coordinate, adoperarsi al fine di attuare e 

promuovere efficaci pratiche di prevenzione, vagliarne periodicamente l’adeguatezza e 

collaborare con gli altri Stati e le organizzazioni regionali ed internazionali per la promozione e 

messa a punto delle misure. La medesima Convenzione prevede poi che ciascuno Stato debba 

individuare uno o più organi, a seconda delle necessità, incaricati di prevenire la corruzione e, se 

necessario, la supervisione ed il coordinamento di tale applicazione e l’accrescimento e la 

diffusione delle relative conoscenze.  

 

2. Gli attori del contrasto alla corruzione  

Con la legge 190/2012, lo Stato italiano in primo luogo ha individuato l'Autorità nazionale 

anticorruzione e gli altri organi incaricati di svolgere, con modalità tali da assicurare azione 

coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di contrasto della corruzione e dell'illegalità nella 

pubblica amministrazione.  

 

2.1 L’Autorità nazionale anticorruzione  

Il decreto legge n. 90/2014, convertito in legge n. 114/2014, ha previsto (all’art. 19 c. 15) che le 

funzioni del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri in 

materia di trasparenza e di prevenzione della corruzione, di cui all’art. 1, cc. 4, 5 e 8 della legge 

6.11.2012 n. 190, siano trasferite all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC); ha, inoltre, soppresso 

l’AVCP e trasferito le competenze in materia di vigilanza dei contratti pubblici all’Autorità 

Nazionale Anticorruzione. Questi interventi legislativi hanno ridisegnato la missione istituzionale 

dell’ANAC che può essere ora individuata nella prevenzione della corruzione nell’ambito delle 

amministrazioni pubbliche, nelle società partecipate e controllate anche mediante l’attuazione 

della trasparenza in tutti gli aspetti gestionali, nonché mediante l’attività di vigilanza nell’ambito 

dei contratti pubblici, degli incarichi e comunque in ogni settore della pubblica amministrazione 

che potenzialmente possa sviluppare fenomeni corruttivi, evitando nel contempo di aggravare i 

procedimenti con ricadute negative sui cittadini e sulle imprese, orientando i comportamenti e le 

attività degli impiegati pubblici, con interventi in sede consultiva e di regolazione. 

La chiave dell’attività della nuova ANAC, nella visione attualmente espressa è quella di vigilare 

per prevenire la corruzione creando una rete di collaborazione nell’ambito delle amministrazioni 

pubbliche e al contempo aumentare l’efficienza nell’utilizzo delle risorse, riducendo i controlli 

formali, che comportano tra l’altro appesantimenti procedurali e di fatto aumentano i costi della 

pubblica amministrazione senza creare valore per i cittadini e per le imprese. 

2.2 I soggetti obbligati 

L’ambito soggettivo d’applicazione delle disposizioni in materia di trasparenza e di prevenzione 

della corruzione è stato ampliato dal decreto legislativo 97/2016, il cd “ freedom of information 

Act” (o più brevemente “Foia”). 

Le modifiche introdotte dal Foia hanno delineato un ambito di applicazione della disciplina della 

trasparenza diverso, e più ampio, rispetto a quello che individua i soggetti tenuti ad applicare le 

misure di prevenzione della corruzione.  

Questi ultimi sono distinti tra soggetti tenuti ad approvare il PTPCT e soggetti che possono limitarsi 

ad assumere misure di prevenzione della corruzione integrative di quelle adottate ai sensi del 

decreto legislativo 231/2001. 

Il nuovo articolo 2 – bis del decreto delegato 33/2013 (articolo aggiunto proprio dal decreto 

legislativo 97/2016) individua tre categorie di soggetti obbligati: 
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1. le pubbliche amministrazioni (articolo 2 – bis comma 1); 

2. altri soggetti, tra i quali enti pubblici economici, ordini professionali, società in controllo ed enti 

di diritto privato (articolo 2 – bis comma 2); 

3. altre società a partecipazione pubblica ed enti di diritto privato (articolo 2 – bis comma 3) 

La disciplina in materia di anticorruzione e trasparenza si applica integralmente alle pubbliche 

amministrazioni, come notoriamente definite dall’articolo 1 comma 2 del decreto legislativo 

165/2001, comprese “le autorità portuali, nonché le autorità amministrative indipendenti di 

garanzia, vigilanza e regolazione”. 

 

Le pubbliche amministrazioni hanno l’obbligo di approvare i piani triennali di prevenzione della 

corruzione, provvedendo annualmente all’aggiornamento dei medesimi, per i quali il PNA 

costituisce atto di indirizzo. 

Il comma 2 dell’articolo 2 – bis del decreto legislativo 33/2013 ha esteso l’applicazione della 

disciplina sulla “trasparenza” anche a: 

1. enti pubblici economici; 

2. ordini professionali; 

3. società in controllo pubbliche, escluse le società quotate in borsa; 

4. associazioni, fondazioni e enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, con bilancio 

superiore cinquecentomila euro, la cui attività sia finanziata in modo maggioritario per almeno 

due esercizi finanziari consecutivi nell’ultimo triennio da pubbliche amministrazioni e in cui la 

totalità dei componenti dell’organo di amministrazione o indirizzo sia designata da pubbliche 

amministrazioni. 

L’articolo 41 del decreto legislativo 97/2016 ha previsto che, per quanto concerne le misure di 

prevenzione della corruzione, detti soggetti debbano adottare misure integrative di quelle già 

attivate ai sensi del decreto legislativo 231/2001. 

Tali soggetti devono integrare il loro modello di organizzazione e gestione con misure idonee a 

prevenire i fenomeni di corruzione e di illegalità. 

Le misure sono formulate attraverso un “documento unitario che tiene luogo del PTPC anche ai fini 

della valutazione dell’aggiornamento annuale e della vigilanza dall’ANAC”. 

Se invece tali misure sono elaborate nello stesso documento attuativo del decreto legislativo 

231/2001,devono essere “collocate in una sezione apposita e dunque chiaramente identificabili, 

tenuto conto che ad esse sono correlate forme di gestione e responsabilità differenti”(PNA 2016, 

pagina 13). 

Infine, qualora non si applichi il decreto legislativo 231/2001, ovvero i soggetti sopra elencati non 

ritengano di implementare tale modello organizzativo gestionale, il PNA 2017 impone loro di 

approvare il piano triennale anticorruzione al pari delle pubbliche amministrazioni. 

Il comma 3 del nuovo articolo 2 – bis del “decreto trasparenza” dispone che alle società alle 

associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, con 

bilancio superiore a cinquecentomila euro, che esercitino funzioni amministrative, attività di 

produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi 

pubblici, si applichi la stessa disciplina in materia di trasparenza prevista per le pubbliche 

amministrazioni “in quanto compatibile”, ma limitatamente a dati e documenti “ inerenti 

all’attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell’Unione europea”. 

Per detti soggetti la legge 190/2012 non prevede alcun obbligo espresso di adozione di misure di 

prevenzione  della corruzione. 

Il PNA “consiglia”, alle amministrazioni partecipanti in queste società, di promuovere presso le 

stesse “l’adozione del modello di organizzazione e gestione e gestione ai sensi del decreto 

legislativo 231/2001, ferma restando la possibilità, anche su indicazione delle amministrazioni 

partecipanti, di programmare misure organizzative ai fini di prevenzioni della corruzione ex legge 

190/20012”. 

Per gli altri soggetti indicati al citato comma 3, il PNA invita le amministrazioni “partecipanti” a 

promuovere l’adozione di “protocolli di legalità che disciplinino specifici obblighi di prevenzione 

della corruzione e, laddove compatibile con la dimensione organizzativa, l’adozione di modelli 

come quello previsto nel decreto legislativo 231/2001”. 

 

2.3 Il responsabile della prevenzione della corruzione  

A livello periferico, amministrazioni pubbliche ed enti territoriali devono individuare, di norma tra i 

dirigenti amministrativi di ruolo di prima fascia in servizio, il responsabile della prevenzione della 

corruzione. Negli enti locali, il responsabile della prevenzione della corruzione è individuato, 

preferibilmente, nel segretario, salva diversa e motivata determinazione.  
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Il responsabile della prevenzione della corruzione svolge i compiti seguenti:  

a) entro il 31 gennaio di ogni anno, propone all’organo di indirizzo politico, per 

l’approvazione, il Piano triennale di Prevenzione della Corruzione la cui elaborazione non 

può essere affidata a soggetti estranei all’amministrazione (art. 1 co. 8 L. 190/2012);  

b) entro il 31 gennaio di ogni anno, definisce le procedure appropriate per selezionare e 

formare i dipendenti destinati ad operare in settori di attività particolarmente esposti alla 

corruzione;  

c) verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del Piano triennale di Prevenzione della 

Corruzione;  

d) propone la modifica del piano, anche a seguito di accertate significative violazioni delle 

prescrizioni, così come qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività 

dell'amministrazione;  

e) d'intesa con il dirigente/responsabile competente, verifica l'effettiva rotazione degli 

incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività per le quali è più elevato il rischio 

che siano commessi reati di corruzione;  

f) entro la data stabilita di anno in anno dall’ANAC, pubblica nel sito web 

dell’amministrazione una relazione recante i risultati dell’attività svolta e la trasmette 

all’organo di indirizzo politico;  

g) nei casi in cui l’organo di indirizzo politico lo richieda o qualora il dirigente/responsabile lo 

ritenga opportuno, il responsabile riferisce sull’attività svolta; 

h) pubblica sul sito istituzionale uno scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei 

nuovi obblighi amministrativi introdotti e lo comunica tempestivamente al Dipartimento 

della funzione pubblica per la pubblicazione riepilogativa su base temporale in 

un'apposita sezione del sito istituzionale. 

i) quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 

chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del 

decreto legislativo 33/2013). 

j) quale responsabile per la trasparenza, inoltre, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, 

all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato 

adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto 

legislativo 33/2013); 

 

 

3. Il Piano triennale di prevenzione della corruzione  

Tra i compiti che la legge 190/2012 assegna all’Autorità nazionale anticorruzione, è precipua 

l’approvazione del Piano nazionale anticorruzione (Delibera n. 72/2013) che, a seguito delle 

modifiche introdotte dal D.L. 90/2014 (convertito in L. n. 114/2014), viene aggiornato a cura 

dell’ANAC con cadenza periodica, da ultimo con deliberazione 1208 del 22.11.2017. 

Il 1 agosto 2017 l’ANAC ha approvato l’ultimo aggiornamento del Piano nazionale anticorruzione. 

L’articolo 41, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 97/2016, ha stabilito che il PNA costituisca 

“un atto di indirizzo” al quale i soggetti obbligati devono uniformare i loro piani triennali di 

prevenzione della corruzione. 

A livello periferico, la legge 190/2012 impone all’organo di indirizzo politico l’adozione del Piano 

triennale di prevenzione della corruzione, su proposta del responsabile anticorruzione e per la 

trasparenza ogni anno entro il 31 gennaio. L'attività di elaborazione del piano non può essere 

affidata a soggetti estranei all'amministrazione.  

 

4. Il termine per l’approvazione del Piano  

Come già precisato, il Piano deve essere approvato dall’organo di indirizzo politico ogni anno 

entro il 31 gennaio. Il PNA precisa che, “in attesa della predisposizione di un’apposita piattaforma 

informatica”, in una logica di semplificazione non deve essere trasmesso alcun documento. 

L’adempimento è assolto con la sola pubblicazione del PTPC sul sito istituzionale, in 

“Amministrazione trasparente”, “Altri contenuti”, “Corruzione”. 
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1. Processo di adozione. 

Il Piano è stato redatto dal Responsabile dell’Anticorruzione e per la trasparenza, individuato nella 

persona del Segretario Generale. 

Gli attori interni che hanno partecipato alla predisposizione del Piano sono:  

 Responsabile anticorruzione; 

 I Dirigenti dell’Ente; 

 la Giunta Comunale. 

Per la consultazione degli attori esterni si è attuata una procedura aperta consistente in:  

 con avviso del Responsabile della Prevenzione e della Corruzione pubblicato nel sito 

internet comunale in data 09.01.2018 è stata avviata la procedura aperta  per la 

consultazione degli attori esterni ai fine della formulazione di eventuali proposte di modifica 

con assegnazione del termine del 18.01.2018 per la loro presentazione; 

 con deliberazione di G.C. n ___ del ____ è stato conseguentemente approvato 

l’aggiornamento per l’anno 2018 del Piano triennale di Prevenzione della Corruzione del 

Comune di Caorle; 

 pubblicizzazione del P.T.P.C.T. approvato nel sito internet del Comune, Sezione 

Amministrazione Trasparente e nella rete intranet; 

 segnalazione del P.T.P.C.T. approvato via mail personale a ciascun dipendente e 

collaboratore per il tramite dei Dirigenti e Responsabili di Settore Autonomo. 

 

 

 

2. Individuazione delle attività a più elevato rischio di corruzione nell’ente  

1) Area operativa: Indirizzo politico – istituzionale 

Rientrano in questa Area operativa tutte le attività attraverso le quali gli organi di vertice definiscono 

gli indirizzi e le politiche di ogni singola Istituzione.  

Aree intervento Descrizione 
Processi Valutazione del 

rischio 

INDIRIZZO 

POLITICO 

Raccolta, catalogazione e 

pubblicazione di atti e delibere 

adottati dagli organi di governo 

dell’Ente e dagli organi politici 

1.Gestire atti e 

deliberazioni degli 

organi di governo 

 

Basso  

RELAZIONI CON 

ALTRI SOGGETTI 

PUBBLICI E 

PRIVATI 

Controllo degli atti e della 

gestione economica ed 

operativa delle Aziende, delle 

partecipazioni, delle 

convenzioni e degli accordi di 

programma stipulati nell’anno 

dal Comune per l’esercizio di 

funzioni pubbliche 

1.Controllare la 

gestione economica 

e operativa degli 

organismi partecipati 

 

 

Basso  

RAPPORTI CON 

L’ESTERNO 

Attività finalizzate all’offerta di 

informazioni ad altri interlocutori 

al di fuori della P.A., in 

particolare al cittadino; 

gestione dei rapporti con i 

media e organizzazione di 

incontri ufficiali a livello locale, 

nazionale ed internazionale  

1.Gestire le relazioni 

con il pubblico  

anche mediante il 

web, i rapporti con i 

media  

2.Gestire il 

cerimoniale 

 

 

Basso  

2) Area operativa: Funzionamento 

Rientrano in questa area operativa tutte le attività necessarie per il mantenimento dell’apparato 

organizzativo di ogni Istituzione. Le Aree di intervento contenute nella presente Area operativa sono 

trasversali a tutta la struttura organizzativo- gestionale dell’ente e raccolgono prevalentemente 

quelle attività che permettono di svolgere i compiti istituzionali cui l’ente stesso è preposto. 
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Aree intervento Descrizione 
Processi Valutazione 

del rischio 

SERVIZI LEGALI 

Attività volta ad 

assicurare la tutela dei 

diritti 

dell’Amministrazione 

presso l’autorità 

giurisdizionale, 

l’assistenza e il supporto 

nel trattamento di 

questioni giuridiche, 

nella verifica tecnica ed 

amministrativa del 

rispetto di norme e leggi 

nell’attività 

amministrativa svolta 

1.Assicurare la tutela 

dei diritti 

dell’Amministrazione  

2.Assistere 

l’Amministrazione nel 

trattamento di 

questioni giuridiche 

 

 

Medio  

SERVIZI ECONOMICO 

FINANZIARI 

Formazione e gestione 

del bilancio e del conto 

del patrimonio, nonché 

rilevazione e 

registrazione dei dati di 

natura economico-

finanziaria.  

 

1.Formare il bilancio 

dell’ente 

2.Rilevare i dati di 

natura economico-

finanziaria 

 

 

 

 

Basso 
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Aree intervento Descrizione 
Processi Valutazione 

del rischio 

GESTIONE DEL 

PERSONALE 

Gestione del rapporto 

di lavoro in termini di 

carriera, presenze ed 

assenze, dimissioni, 

pensionamenti, nonché 

gestione dei rapporti di 

natura previdenziale, 

assistenziale, 

assicurativa, sindacale 

ed economica 

(retribuzioni, straordinari, 

trattamenti di 

quiescenza, ecc.). 

Gestione degli 

spostamenti del 

personale nell’ambito 

della stessa 

amministrazione 

(mobilità interna) o 

da/verso altre 

amministrazioni 

(mobilità esterna). 

Provvedimenti 

disciplinari.  

Attività finalizzate alla 

contrattazione, alla 

concertazione ed 

all’informazione con le 

organizzazioni sindacali.  

Organizzazione, 

coordinamento ed 

attuazione di interventi 

per il benessere del 

personale, nonché di 

servizi assistenziali, 

sanitari e sociali a 

favore dei dipendenti e 

dei loro familiari. 

1.Programmare e 

reclutare il personale 

2.Fornire consulenza 

interna per la 

gestione del 

rapporto di lavoro 

subordinato 

3. Gestire la mobilità 

interna ed esterna 

4. Gestire il 

procedimento 

disciplinare 

5.Gestire le relazioni 

sindacali 

6.Organizzare e 

attuare interventi per 

il benessere del 

personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Basso  

SISTEMI 

INFORMATIVI 

Funzioni connesse 

all’impianto, gestione, 

controllo, 

potenziamento, 

aggiornamento e 

manutenzione di sistemi 

informativi.  

 

1.Gestire i sistemi 

informativi 

2. Gestire reti e 

sistemi di sicurezza 

3. Assistere gli utenti 

 

 

Basso  

Conduzione di reti e 

trasmissioni, gestione 

banche dati, verifica 

sistemi di sicurezza e 

assistenza agli utenti. 

Attività sistematica di 

immissione nei sistemi 

informativi di dati 

disponibili su supporto 

cartaceo. 

 

 

 

Basso  
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Aree intervento Descrizione 
Processi Valutazione 

del rischio 

TUTTI I SETTORI 

Pianificazione e 

programmazione 

operativa degli obiettivi, 

analisi strutturali, 

progettazione 

finalizzata al 

miglioramento ed alla 

razionalizzazione di 

strutture organizzative e 

dei metodi di lavoro. 

Definizione delle linee 

guida metodologiche e 

delle condizioni 

organizzative per 

l’attivazione del 

controllo di gestione e 

del servizio di controllo 

interno. Verifica dello 

stato di attuazione degli 

obiettivi programmati e, 

attraverso l’analisi delle 

risorse acquisite e della 

comparazione tra i costi 

e le quantità e qualità 

dei servizi offerti, della 

funzionalità 

dell’organizzazione 

dell’Ente. 

1.Programmare, 

pianificare e 

controllare le 

performance 

2.Progettare la 

razionalizzazione 

delle strutture 

organizzative e dei 

metodi di lavoro 

3.Gestire il controllo 

di gestione 

 

 

 

 

 

 

 

 

Basso  

Gestione dell’albo dei 

fornitori, dei rapporti 

con i fornitori stessi e del 

processo di acquisizione 

dei beni, attrezzature e 

prestazioni necessarie al 

funzionamento del 

Comune quali: 

determinazione di 

fabbisogni e piani di 

approvvigionamento, 

stipula e approvazione 

contratti d’acquisto, 

gestione convenzioni, 

appalti e gare. 

1.Gestire i rapporti 

con i fornitori   

 

 

 

 

 

Medio  

Reclutamento del 

personale, tramite 

concorso o con altre  

modalità e relativo 

inquadramento.  

 

1. Procedure 

selettive. 

 

 

 

Medio  
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Aree intervento Descrizione 
Processi Valutazione 

del rischio 

AFFARI GENERALI 

Funzioni necessarie 

all’operatività degli 

uffici e delle sedi 

dell’Amministrazione. 

Svolgimento di compiti 

a supporto delle attività 

d’ufficio di segreteria. 

Gestione di 

corrispondenza, 

documentazione e 

plichi in arrivo ed in 

partenza 

dall’amministrazione e 

da sue unità 

organizzative. 

Ordinazione e 

conservazione di 

materiale e 

documentazione 

prodotta o utilizzata 

dall’amministrazione. 

Funzionamento di centri 

stampa, riproduzione e 

assimilabili. 

Attività finalizzate al 

controllo in ingresso e in 

uscita di persone; 

servizio di pulizia, attività 

di anticamera e 

centralino; conduzione 

autoveicoli. Vigilanza su 

beni mobili ed immobili 

dell’amministrazione. 

1.Supportare gli uffici 

nella gestione 

operativa (gestione 

corrispondenza, 

conservazione 

materiale, 

funzionamento centri 

di riproduzione 

fotostatiche, 

controllo degli 

accessi, servizio 

pulizia, conduzione 

veicoli, vigilanza sui 

beni) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Basso 

3) Area operativa: Servizi per conto dello Stato, autorizzativi e impositivi 

Rientrano in questa area operativa tutte le attività attraverso le quali ciascuna Istituzione attua i 

compiti previsti e attribuiti dalla legge, comprese quelle attività provvedimentali che incidono 

direttamente sulla sfera giuridica di soggetti esterni alla Pubblica Amministrazione.  

Aree Intervento Descrizione Processi 
Valutazione del 

rischio 

STATO CIVILE E 

ANAGRAFE 

Attività connesse alla 

gestione dell’archivio 

anagrafico e dei registri 

dello stato civile, anche 

per il rilascio di estratti, 

certificazioni 

anagrafiche, carte 

d’identità, autenticazioni 

e atti notori. Comprende 

inoltre le attività ancora 

svolte sulle liste di leva dei 

cittadini. 

1.Gestire l’archivio 

anagrafico  

2. Gestire i registri 

di stato civile 

3.Gestire le liste di 

leva 

 

 

 

Basso  
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Aree Intervento Descrizione Processi 
Valutazione del 

rischio 

SERVIZIO ELETTORALE 

Aggiornamento 

dell’elenco di tutti i 

cittadini con diritto di 

voto, assegnazione ai 

seggi in cui eserciteranno 

il diritto di voto ed invio 

dei certificati elettorali. 

Compilazione e 

aggiornamento degli albi 

dei cittadini per 

l’assegnazione degli 

incarichi di giudici 

popolari, di presidente e 

di scrutinatore presso i 

seggi elettorali. 

Allestimento e 

smantellamento delle 

sedi elettorali.  

1.Gestire il diritto 

di voto di tutti i 

cittadini 

2.Gestire gli albi 

per 

l’assegnazione 

degli incarichi di 

giudici popolari, di 

presidente e di 

scrutinatore 

presso i seggi 

elettorali 

3.Organizzare le 

sedi elettorali 

 

 

 

Basso  

SERVIZI STATISTICI 

Rilevazione ed 

elaborazione di dati 

concernenti fenomeni 

sociali, economici e 

amministrativi al fine di 

produrre informazione 

statistica. Raccolta di 

documentazione, attività 

di studio, analisi e 

predisposizione di 

elaborati in campo 

giuridico, sociale, 

economico, storico e 

politico. 

1.Rilevare e 

elaborare 

informazioni 

statistiche 

 

 

 

 

Basso  

TRIBUTI 

Accertamento o 

riscossione di imposte, 

tasse e contributi 

obbligatori. 

Predisposizione, adozione 

ed esecuzione di sanzioni 

amministrative. 

1.Gestire 

l’accertamento 

delle entrate 

2.Gestire la 

riscossione delle 

entrate  

3.Gestire le 

sanzioni 

amministrative in 

ambito tributario 

 

 

 

 

Medio  
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Aree Intervento Descrizione Processi 
Valutazione del 

rischio 

AUTORIZZAZIONI, 

CONCESSIONI E 

PROVVIDENZE 

Attività finalizzate a 

consentire a privati l’uso 

di un bene pubblico, con 

modalità tali da 

salvaguardare le ragioni 

di interesse pubblico. 

Attività svolte per il 

rilascio delle concessioni 

all’occupazione di spazi 

ed aree pubbliche e del 

demanio marittimo. 

Concessione e controllo 

delle autorizzazioni allo 

svolgimento di attività 

produttive, commerciali 

a sede fissa o su area 

pubblica e di servizi 

(tassisti, esercizi 

alberghieri, parrucchieri, 

portieri, spettacoli 

pubblici, interpretariato, 

guide turistiche, 

autorimesse, circoli 

privati, carburanti, etc). 

Erogazione di benefici 

economici a privati, 

concessione di contributi 

ad attività produttive o 

per manifestazioni 

artistiche, concessioni di 

crediti agevolati alle 

imprese. 

1.Gestire 

concessioni a 

privati per 

l’occupazione di 

spazi ed aree 

pubbliche o del 

demanio 

marittimo e/o 

dello Stato 

2.Gestire le 

autorizzazioni allo 

svolgimento di 

attività produttive 

e commerciali 

tramite SUAP 

 

 

 

 

 

Elevato  

URBANISTICA 

 

Istruttoria finalizzata 

all’approvazione degli 

atti di pianificazioni 

urbanistiche generali e 

attuative. 

Studio e predisposizione 

delle reti di trasporto 

pubblico sul territorio in 

termini di analisi del 

fabbisogno, studi di 

fattibilità, definizione dei 

piani d’intervento. 

Attività volte alla 

pianificazione ed alla 

progettazione dei piani 

commerciali. 

Attività legate al rilascio 

dei permessi di costruire 

ai privati, all’esame dei 

requisiti necessari per il 

rilascio di sanatorie 

edilizie, nonché al 

controllo in corso 

d’opera ed al controllo 

successivo, anche ai fini 

del rilascio delle 

autorizzazioni 

dell’agibilità. 

1.Gestire la 

pianificazione 

urbanistica 

generale e 

particolareggiata, 

anche di iniziativa 

privata. 

3.Gestire la 

pianificazione 

commerciale 

4.Realizzare opere 

e acquisire servizi 

di natura 

urbanistica 

destinati agli 

utenti finali  

5.Assicurare il 

rilascio degli atti di 

assenso edilizio 

(comunque 

denominati) 

6. Assicurare il 

rilascio delle 

agibilità  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elevato  
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4) Area operativa: Servizi erogati alla collettività 

Rientrano in questa area operativa tutte le funzioni di erogazione di prestazioni o servizi finalizzati al 

soddisfacimento di un bisogno collettivo che viene conseguito in modo simultaneo e contestuale 

rispetto all’erogazione delle prestazioni. 

Aree intervento Descrizione 

 

 

 

Processi 

 

 

 

Valutazione 

del rischio 

SICUREZZA 

URBANA, ATTIVITÀ 

DI POLIZIA LOCALE  

Disciplina del traffico stradale, 

nonché stesura di verbali e alla 

gestione amministrativa delle 

contravvenzioni e dei verbali. 

Vigilanza sull’attuazione e 

l’osservanza di norme ai fini della 

tutela di interessi individuali e 

collettivi (controllo sugli abusivismi 

commerciali e di polizia sanitaria 

per la tutela degli alimenti e degli 

ambienti di lavoro; controlli sui 

veicoli inquinanti, sull’inquinamento 

delle acque, sull’inquinamento 

acustico, sulle discariche abusive; 

controlli sui terreni, i pascoli, i boschi, 

sugli armenti e sulla selvaggina, 

nonché controllo sull’abusivismo 

edilizio). Attività di supporto alle 

forze di polizia per la tutela della 

sicurezza urbana. Attività di polizia 

amministrativa, di polizia tributaria 

(attività ispettive di vigilanza relative 

ai tributi locali). Attività di polizia 

mortuaria.  

Attività svolte dalla polizia 

municipale per la stesura dei 

rapporti relativi agli incidenti stradali 

e per la rilevazione dei danni 

riportati ai veicoli e alle persone 

mediante perizie/ testimonianze 

giudiziali.  

Controlli eseguiti da tecnici 

specializzati sugli abusivismi 

commerciali e di polizia sanitaria 

per la tutela degli alimenti e degli 

ambienti di lavoro; sui veicoli 

inquinanti, sull’inquinamento delle 

acque, sull’inquinamento acustico, 

sulle discariche abusive; sui terreni, i 

pascoli, i boschi, sugli armenti e sulla 

selvaggina, nonché sull’abusivismo 

edilizio. 

 

1.Presidiare e 

controllare la 

disciplina del 

traffico stradale 

2.Vigilare 

sull’attuazione e 

l’osservanza di 

norme ai fini 

della tutela di 

interessi 

individuali e 

collettivi 

3.Presidiare e 

controllare la 

sicurezza urbana 

4.Presidiare e 

controllare le 

attività di polizia 

amministrativa,  

tributaria e 

mortuaria 

5.Svolgere le 

attività correlata 

alla rilevazione 

degli incidenti 

stradali  

6.Presidiare e 

controllare le 

attività di polizia 

sanitaria e 

ambientale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Basso/medio  
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SERVIZIO DI 

NOTIFICA E 

PROTEZIONE CIVILE 

Cooperazione nelle attività di 

interventi di soccorso in caso di 

calamità naturali, emergenze 

ambientali e disastri. 

 

Consegna delle notifiche ai soggetti 

destinatari. 

 

 

 

 

 

1.Gestire 

interventi di 

soccorso in caso 

di calamità 

naturali, 

emergenze 

ambientali e 

disastri 

 

2. Gestire le 

notifiche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Basso  

DEPENALIZZAZIONE Procedimenti ex L. 689/81. 

 

 

1.  Gestire ricorsi 

ex L. 689/81 

 

 

 

Medio  

LAVORI PUBBLICI E 

CENTRALE UNICA 

DI COMMITTENZA 

Attività svolte per la progettazione 

delle opere pubbliche in genere 

(edifici, strutture, infrastrutture) quali, 

ad esempio: scuole, impianti 

sportivi, strade, illuminazione 

pubblica, verde pubblico. 

Attività svolte per l’esecuzione, la 

direzione dei lavori, la gestione dei 

cantieri e delle scorte di materiale 

per la costruzione, l’ampliamento, 

la manutenzione ordinaria e 

straordinaria delle opere pubbliche. 

Attività che determina, per un 

privato, l’estinzione di un diritto di 

proprietà di un bene o una 

limitazione nel suo uso in ragione di 

un interesse pubblico. 

Attività tecniche direttamente 

connesse al recupero e restauro di 

beni librari, architettonici, artistici, al 

restauro di monumenti. 

Attività correlate all’individuazione 

del contraente (per lavori, servizi e 

forniture) tramite procedure 

negoziate o di evidenza pubblica, 

avvalendosi della Centrale Unica di 

Committenza, gestita in 

convenzione con il Comune di San 

Stino di Livenza. 

1.Progettare 

opere pubbliche 

2.Realizzare 

opere pubbliche  

3. Gestire i 

procedimenti di 

espropriazione e 

di limitazione del 

diritto di 

proprietà in 

ragione di un 

interesse 

pubblico 

4.Recuperare e 

restaurare beni 

artistici 

5. Gestire le 

procedure di 

gara 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elevato  
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GESTIONE 

PATRIMONIALE 

Acquisizione, mantenimento e 

alienazione di beni comunali 

(patrimoniali e demaniali) e 

gestione delle modifiche al loro 

stato giuridico. 

1.Gestire i beni 

patrimoniali con 

finalità di 

investimento o di 

monetizzazione. 

 

 

Medio  

GESTIONE 

CIMITERI, SERVIZI E 

TRASPORTI FUNEBRI 

Mantenimento dei cimiteri in termini 

di custodia e manutenzione delle 

aree cimiteriali, ricevimento, 

custodia e cremazione delle salme, 

conduzione, manutenzione e pulizia 

degli impianti e delle strutture, 

concessione di loculi, nicchie ed 

aree per la costruzione di tombe di 

famiglia, tumulazioni, inumazioni ed 

esumazioni delle salme. Attività 

connesse ai trasporti funebri dentro 

e fuori il territorio comunale, per 

l’entrata delle salme provenienti da 

altri Comuni e per la gestione dei 

rapporti gestionali ed amministrativi 

con le pompe funebri. 

1.Custodire e 

manutenere le 

aree cimiteriali 

2.Gestire le 

attività di 

concessione 

cimiteriale 

3.Gestire i servizi 

amministrativi e 

di trasporto 

funebri 

 

 

 

 

 

 

 

Basso  

SALVAGUARDIA 

AMBIENTE E SALUTE 

PUBBLICA 

Attività varie inerenti il controllo e la 

prevenzione dell’inquinamento; 

programmazione di interventi di 

derattizzazione e di disinfestazione 

dalla zanzara tigre; collaborazione 

con ASVO per il servizio di 

smaltimento rifiuti. 

1. assicurare, in 

collaborazione 

con la Città 

Metropolitana e 

l’ARPAV, controlli 

periodici di 

attività 

potenzialmente 

“pericolose” 

insediate nel 

territorio; 

2. Programmare 

e sovrintendere 

all’esecuzione di 

monitoraggi 

ambientali di 

vario tipo 

(qualità dell’aria, 

qualità delle 

falde idriche a 

scopo potabile, 

ecc.) 

3. Assicurare 

l’istruttoria delle 

richieste di 

autorizzazione 

allo scarico di 

reflui 

4. Programmare 

interventi di 

derattizzazione e 

disinfestazione 

5. Assicurare un 

servizio 

informativo 

telefonico 

all’utenza per il 

servizio di 

raccolta/asporto 

rifiuti 

 

 

 

 

 

 

 

Medio/basso 
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GESTIONE SERVIZI 

VARI 

Attività svolte per l’organizzazione di 

fiere e mercati (periodici e/o 

occasionali, mercato all’ingrosso di 

pesce) quali la gestione 

amministrativo-contabile, la 

promozione, il coordinamento degli 

operatori, l’approntamento delle 

sedi e delle attrezzature, i servizi di 

custodia, reception, vigilanza, 

conduzione impiantistica, pulizia e 

manutenzione delle strutture. 

1.Gestire 

l’organizzazione 

di fiere e mercati 

 

 

 

 

 

 

 

 

Medio/basso  

5) Area operativa: Servizi erogati alla persona 

Rientrano in questa area operativa le funzioni di erogazione di prestazioni o servizi finalizzati al 

soddisfacimento di bisogni che vengono soddisfatti individualmente. 
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Aree Intervento Descrizione Processi 
Valutazione 

del rischio 

SERVIZI 

ASSISTENZIALI 

Attività svolte per fornire agli 

anziani in condizioni di 

disagio sociale, ai disabili, agli 

adulti in difficoltà 

l’orientamento socio-

assistenziale per gestire il 

ricovero negli istituti, per 

gestire i contributi economici. 

Attività svolte per fornire ai 

minori ed alle famiglie 

l’orientamento ed i servizi 

educativi e socio-assistenziali, 

per tutelare il patrimonio del 

minore, per gestire gli affidi e 

le adozioni, il ricovero negli 

istituti, i contributi economici 

e per attivare la rete sociale 

di supporto ed assistenza.  

Attività socio-assistenziali 

rivolte alle popolazioni non 

residenti (immigrati e nomadi) 

per fornire orientamento 

socio-assistenziale, inserimenti 

lavorativi e scolastici, 

contributi economici. 

Attività svolte per 

l’organizzazione, la 

formazione e il 

coordinamento dei gruppi di 

volontari e per mantenere i 

rapporti con gli Enti e con le 

associazioni di volontariato 

sociale. 

Interventi di soccorso agli 

individui per emergenze 

(sanitaria individuale, 

soccorso in mare, incidenti). 

1. Gestire l’orientamento 

socio-assistenziale 

2. Gestire l’orientamento 

educativo 

3. Gestire le strutture 

socio-assistenziali negli 

aspetti amministrativi e 

manutentivi 

4. Governare i rapporti 

con il mondo del 

volontariato sociale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Basso  

SERVIZI PER LA 

GESTIONE 

DEGLI ALLOGGI 

Attività svolte per fornire 

consulenza in materia di 

orientamento abitativo e 

ricerca della casa, per gestire 

l’assegnazione degli alloggi 

di edilizia residenziale 

pubblica e gli alloggi 

comunali, per gestire le 

morosità degli affitti, gli sfratti 

e le emergenze abitative. 

1. Fornire consulenza in 

materia di orientamento 

abitativo  

2. Gestire l’assegnazione 

degli alloggi di edilizia 

residenziale pubblica 

 

 

 

 

 

Basso 
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Aree Intervento Descrizione Processi 
Valutazione 

del rischio 

SERVIZI PER 

L’ISTRUZIONE E 

PER LA 

FORMAZIONE 

Programmazione, gestione e 

erogazione dei servizi 

educativi e del sostegno 

familiare. 

Programmazione e gestione 

delle funzioni di istruzione 

pubblica assegnate ai 

comuni. 

1. Gestire i servizi 

educativi e di sostegno 

familiare  

 

 

 

 

 

 

Basso  

SERVIZI DI 

SUPPORTO 

ALL’ISTRUZIONE 

E ALLA 

FORMAZIONE 

Collaborazione con le 

istituzioni scolastiche nella 

gestione di iniziative 

educativo-culturali. 

Erogazione dei pasti e delle 

derrate alimentari presso le 

mense scolastiche servite. 

Trasporto degli utenti delle 

strutture scolastiche con 

educatore 

accompagnatore. 

1. Gestire servizi di 

supporto e di 

integrazione all’istruzione 

e alla formazione  

 

 

 

 

 

Basso  

SERVIZI PER LA 

CULTURA E IL 

TURISMO 

Organizzazione e promozione 

delle mostre temporanee e 

permanenti; servizi di 

custodia e pulizia delle aree 

e delle strutture dedicate; 

attività svolte per il 

mantenimento dei beni 

culturali che insistono sul 

territorio del comune.  

Acquisizione, catalogazione, 

conservazione, esposizione e 

prestito dei beni librai, delle 

riviste, giornali, audiovisivi in 

genere, nonché i servizi per la 

custodia e la pulizia delle 

aree e delle strutture 

dedicate. 

Servizio di informazione 

culturale (compreso 

l’eventuale 

“informagiovani”), per gestire 

le manifestazioni culturali in 

termini di promozione, 

patrocinio, organizzazione, 

coordinamento 

dell’associativismo culturale; 

concessione delle sale per 

iniziative culturali e per gestire 

i rapporti con gli organi 

scolastici per l’organizzazione 

di rappresentazioni e visite 

culturali per le scolaresche. 

Gestione eventi (anche 

coincidenti con quelli 

sopraindicati) aventi 

rilevanza turistica, anche a 

fini promozionali. 

1. Gestire le biblioteche, 

le mediateche e le 

emeroteche 

2. Promuovere 

manifestazioni culturali 

anche attraverso il 

coordinamento 

dell’associativismo 

culturale e delle 

scolaresche 

 

 

 

 

 

Basso  
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Aree Intervento Descrizione Processi 
Valutazione 

del rischio 

SERVIZI PER LO 

SPORT, LE 

ATTIVITA’ 

RICREATIVE E LE 

ATTIVITA’ DI 

INFORMAZIONE 

TURISTICA 

 

 

Gestione degli impianti 

sportivi e ricreativi, in termini 

di conduzione e concessione 

degli impianti, servizi di 

custodia e di pulizia. 

Promozione e organizzazione 

di manifestazioni sportive 

agonistiche e non, dei centri 

di formazione sportiva, 

patrocinio e coordinamento 

delle iniziative 

dell’associativismo sportivo. 

Organizzazione delle 

manifestazioni ricreative 

(iniziative per il tempo libero, 

gite scolastiche, soggiorni 

climatici, attività di centri 

estivi e colonie, attività di 

centri di aggregazione, ecc.), 

patrocinio di manifestazioni 

organizzate da altri e 

coordinamento 

dell’associazionismo a scopo 

ricreativo. 

Attività svolte per la gestione 

(o la collaborazione alla 

gestione) dello sportello 

informativo turistico, per 

garantire l’informazione 

turistica e per effettuare 

l’invio della documentazione 

turistica. 

 

1.Gestire gli impianti 

sportivi 

2. Promuovere 

manifestazioni sportive 

anche attraverso il 

coordinamento 

dell’associativismo 

culturale e delle 

scolaresche 

3. Promuovere 

manifestazioni sportive 

anche attraverso il 

coordinamento 

dell’associativismo a 

scopo ricreativo 

4. Garantire  

l’informazione turistica e 

promuovere il marketing 

territoriale 

 

Basso  

MERCATO 

ITTICO 

Gestione diretta (in 

economia) degli acquisti e 

delle vendite (tramite 

apposite “aste pubbliche”) 

del pesce appena pescato e 

ivi conferito dai pescatori 

accreditati 

1. Gestire direttamente 

gli acquisti e le vendite 

del pesce appena 

pescato 

 

 

 

 

Medio/basso 
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3. Misure preventive generali di trattamento dei rischi 

 

3.1 Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di 

corruzione 

Ai fini della massima trasparenza dell’azione amministrativa e dell’accessibilità totale agli atti 

dell’amministrazione, nel caso delle attività di cui al paragrafo 1, i provvedimenti conclusivi il 

procedimento amministrativo devono essere assunti preferibilmente in forma di determinazione 

amministrativa o, nei casi previsti dall’ordinamento, di deliberazione giuntale o consiliare.  

Le deliberazioni, come di consueto, sono pubblicate all’Albo pretorio online, quindi saranno 

raccolte nelle specifica sezione del sito web dell’ente secondo i programmi dell’Amministrazione 

comunale.  

I provvedimenti conclusivi devono riportare in narrativa la puntuale descrizione del procedimento 

svolto, richiamando tutti gli atti prodotti - anche interni – per addivenire alla decisione finale. In tal 

modo chiunque vi abbia interesse potrà in ogni tempo ricostruire l’intero procedimento 

amministrativo, anche avvalendosi dell’istituto del diritto di accesso (art. 22 e ss. Legge 241/1990, 

accesso civico e FOIA).  

I provvedimenti conclusivi, a norma dell’articolo 3 della legge 241/1990, devono sempre essere 

motivati con precisione, chiarezza e completezza.  

Come noto, la motivazione deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno 

determinato la decisione dell'amministrazione, in relazione alle risultanze dell'istruttoria. Lo stile 

dovrà essere il più possibile semplice e diretto. E’ preferibile non utilizzare acronimi, abbreviazioni e 

sigle (se non quelle di uso più comune). E’ opportuno esprimere la motivazione con frasi brevi 

intervallate da punteggiatura. Quindi, sono preferibili i paragrafi con struttura elementare composti 

da soggetto, predicato verbale, complemento oggetto.  

Questo per consentire a chiunque, anche a coloro che sono estranei alla pubblica 

amministrazione, di comprendere appieno la portata di tutti i provvedimenti.  

Costituiscono elementi di valutazione delle deliberazioni giuntali o consiliari: 

1. la corretta indicazione del proponente; 

2. la corretta indicazione dell’organo competente alla emanazione del provvedimento; 

3. la citazione dell’atto generale di pianificazione e di programmazione; 

4. la descrizione dell’iter procedimentale esperito; 

5. la presenza e la completezza della motivazione; 

6. la corretta indicazione di riferimenti normativi; 

7. la corretta imputazione dell’eventuale spesa; 

8. la presenza e la correttezza dei pareri previsti dall’art.49 del TUEL e dal Regolamento dei 

controlli interni; 

9. la presenza di indicazioni in merito alla necessità di dare immediata esecutività al 

provvedimento; 

10. la presenza e la completezza degli allegati eventualmente citati nel provvedimento; 

11. l’esplicitazione chiara della decisione; 

12. l’indicazione dei termini per proporre ricorso alle competenti Autorità. 

Costituiscono elementi di valutazione delle determinazioni: 

1. la corretta indicazione del proponente e citazione del provvedimento di assegnazione 

dell’incarico; 

2. la citazione dell’atto generale di pianificazione e di programmazione; 

3. la descrizione dell’iter procedimentale esperito; 

4. la presenza e la completezza della motivazione; 

5. l’individuazione del soggetto destinatario del provvedimento; 

6. la corretta indicazione di riferimenti normativi; 

7. la corretta imputazione dell’eventuale spesa; 

8. la presenza e la correttezza dei pareri previsti dall’art.49 del TUEL e dal Regolamento dei 

controlli interni; 

9. la presenza e la completezza degli allegati eventualmente citati nel provvedimento; 

10. l’esplicitazione chiara della decisione; 

11. l’indicazione dei termini per proporre ricorso alle competenti Autorità.  

 

Costituiscono misure idonee a prevenire i fenomeni di corruzione le seguenti procedure 

amministrative: 
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1) astensione dall’adozione di pareri, di valutazioni tecniche, di atti endoprocedimentali e del 

provvedimento finale da parte del Responsabile del procedimento e dei titolari degli uffici 

competenti che si trovino in situazioni nelle quali vi sia conflitto di interessi, anche 

potenziale; la segnalazione del conflitto deve essere indirizzata al dirigente, il quale, 

esaminate le circostanze, valuta se la situazione realizza un conflitto di interesse idoneo a 

ledere l’imparzialità dell’agire amministrativo. Il dirigente destinatario della segnalazione 

deve valutare espressamente la situazione sottoposta alla sua attenzione e deve 

rispondere per iscritto al dipendente medesimo sollevandolo dall’incarico oppure 

motivando espressamente le ragioni che consentono comunque l’espletamento 

dell’attività da parte di quel dipendente. Nel caso in cui sia necessario sollevare il 

dipendente dall’incarico esso dovrà essere affidato dal dirigente ad altro dipendente 

ovvero, in carenza di dipendenti professionalmente idonei, il dirigente dovrà avocare a sé 

ogni compito relativo a quel procedimento. Qualora il conflitto riguardi il dirigente a 

valutare le iniziative da assumere sarà il responsabile per la prevenzione; 

2) indizione, di norma almeno tre mesi prima della scadenza dei contratti aventi per oggetto 

la fornitura dei beni e servizi, delle procedure di aggiudicazione secondo le modalità 

indicate dal d.lgs. 50/2016 e le altre normative vigenti in materia; 

3) redazione da parte del responsabile del procedimento di specifica relazione tecnica che 

attesti la ricorrenza dei presupposti di fatto e di diritto che legittimano eventuali proroghe o 

nuovi affidamenti di appalti di lavori, servizi e forniture alle ditte già affidatarie del 

medesimo o analogo appalto; 

4) rotazione o riassegnazione dei dirigenti e dei funzionari nel rispetto delle disposizioni di cui al 

paragrafo seguente; 

5) effettuazione dei controlli di regolarità amministrativa, in conformità alla disciplina 

contenuta nello specifico Regolamento in materia di controlli interni, con modalità che 

assicurino anche la verifica dell’osservanza delle disposizioni vigenti in materia di 

prevenzione e contrasto della corruzione e, in particolare, dell’applicazione delle misure 

previste dal presente Piano; 

6) costante verifica che, ai sensi di legge, gli incarichi dirigenziali a contratto siano contenuti 

nella misura massima di percentuale dei posti effettivamente coperti della dotazione 

organica della qualifica dirigenziale; 

7) implementazione delle procedure del controllo di gestione, attraverso metodologie atte ad 

evidenziare possibili anomalie sintomatiche di fenomeni corruttivi; 

8) monitoraggio periodico del rispetto dei tempi procedimentali; 

9) monitoraggio periodico a cura di ciascun dirigente del rispetto da parte di tutti i dipendenti 

ed in particolare quelli esposti a fenomeni corruttivi del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 

“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti  pubblici, a norma 

dell'articolo 54 del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n.165”  e del Codice di 

comportamento aziendale. 

 

3.2 Rotazione o riassegnazione dei dipendenti 

La rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta in 

generale una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione e 

l’esigenza del ricorso a questo sistema è stata sottolineata anche a livello internazionale. 

L’alternanza tra più funzionari nell’assunzione delle decisioni e nella gestione delle procedure, 

infatti, riduce il rischio che possano crearsi relazioni particolari tra amministrazioni ed utenti, con il 

conseguente consolidarsi di situazioni di privilegio e l’aspettativa a risposte illegali improntate a 

collusione. 

 

Per il personale dirigenziale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione, la durata 

dell’incarico viene fissata entro il limite massimo di quattro anni. Per il personale titolare di incarichi 

nell’area delle posizioni organizzative addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione, la 

durata dell’incarico è fissata sempre entro il limite massimo di anni quattro. 
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Per il personale dirigenziale cui fa riferimento una pluralità di attività ad elevato rischio di 

corruzione, alla scadenza dell’incarico la responsabilità dell’ufficio o del servizio deve essere di 

regola affidata ad altro dirigente, a prescindere dall’esito della valutazione riportata dal dirigente 

uscente. Per il personale titolare di incarichi nell’area delle posizioni organizzative addetto alle 

aree a più elevato rischio di corruzione, l’incarico è attribuito ad altro soggetto, previa valutazione 

delle competenze e delle professionalità, a prescindere dall’esito della valutazione riportata. Le 

misure di cui trattasi potranno essere assunte nei casi in cui i contingenti di personale (e i relativi 

profili di inquadramento) le consentano e qualora non prospettino disfunzioni sotto il profilo 

operativo. 

L’amministrazione ha il potere di mutare il profilo professionale di inquadramento del dipendente, 

nell’ambito delle mansioni equivalenti nell’ambito dell’area o qualifica di appartenenza. 

L’art. 1 comma 5, lett. b, della Legge 190/2012 impone alle Amministrazioni di prevedere, nei settori 

particolarmente esposti alla corruzione, la rotazione del personale dirigenziale, dei titolari delle 

posizioni organizzative e del personale con funzioni di responsabilità (ivi compresi i responsabili del 

procedimento).  
L’adozione di adeguati sistemi di rotazione del personale addetto alle aree a rischio deve essere 

attuata con l’accortezza di mantenere continuità e coerenza degli indirizzi e le necessarie 

competenze delle strutture.  
La ratio alla base della norma non è certamente quella di non confermare dipendenti e dirigenti 

che si sono distinti nel loro campo ma quella di evitare che un soggetto sfrutti un potere o una 

conoscenza acquisita per ottenere un vantaggio illecito, inoltre in questo modo si possono 

sfruttare i vantaggi derivanti dalla job rotation, vantaggi a favore tanto dell’Ente quanto del 

dipendente permettendo ai collaboratori di accumulare velocemente una buona esperienza in 

funzioni diverse ed in svariati settori. Grazie a sfide sempre diverse, infatti, la rotazione del personale 

consente ai collaboratori di perfezionare le proprie capacità. 

 

 

Si segnala che nel corso dell’anno 2016 si è dato corso ad una fase di riorganizzazione della 

struttura dell’Ente, a decorrere dal mese di ottobre 2016 Del. GC 2012 del 29.09.2016). 

Tale riorganizzazione ha comportato una diversa definizione delle competenze tra i settori tecnici, 

con le seguenti misure organizzative: 

- accorpamento delle competenze riguardanti le fasi di individuazione del contraente per 

tutte le tipologie di contratto (lavori, forniture e servizi), in ossequio ai principi di 

professionalità e responsabilità ed in base ai criteri di autonomia, funzionalità ed 

economicità di gestione, in considerazione dell’elevato numero di procedure di gara 

attuate ogni anno da questo Ente; 

- conseguente maggiore funzionalità ed efficacia della Centrale Unica di Committenza, 

svolta in forma associata con il Comune di S. Stino di Livenza, che prima presentava una 

frammentazione di competenze tra i Dirigenti dei vari Settori; 

- costituzione di un Ufficio di riferimento per il reperimento di risorse finanziarie e per la 

partecipazione a bandi in forma singola od associata, posta la particolare vocazione di 

questo Ente, soprattutto in ambiti come il turismo o la pesca, ai fini della partecipazione a 

misure di intervento e di relativo finanziamento che presuppongono la messa in rete e 

l’integrazione delle finalità; 

- definitiva individuazione dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP); 

 

Le misure organizzative di cui sopra hanno comportato il conseguente passaggio di personale da 

un servizio ad un altro, così favorendo un significativo turn over nell’ambito degli addetti all’ 

istruttoria anche nelle aree di rischio, in aderenza alle linee guida del piano nazionale 2016. 
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In caso di notizia formale di avvio di procedimento penale a carico di un dipendente e in caso di 

avvio di procedimento disciplinare per fatti di natura corruttiva, ferma restando la possibilità di 

adottare la sospensione del rapporto, l’amministrazione: 

a. per il personale dirigenziale procede con atto motivato alla revoca dell’incarico in 

essere ed il passaggio ad altro incarico ai sensi del combinato disposto dell’art. 16, 

comma 1, lett. l quater, e dell’art. 55 ter, comma 1, del d.lgs. n. 165 del 2001; 

b. per il personale non dirigenziale procede all’assegnazione ad altro servizio ai sensi 

del citato art. 16, comma 1, lett. l quater; 

l’applicazione della misura va valutata anche se l’effetto indiretto della rotazione comporta un 

temporaneo rallentamento dell’attività ordinaria dovuto al tempo necessario per acquisire la 

diversa professionalità. 

L’attuazione della mobilità, specialmente se temporanea, costituisce un utile strumento per 

realizzare la rotazione tra le figure professionali e nel caso di impossibilità di applicare la misura 

della rotazione per il personale dirigenziale a causa di motivati fattori organizzativi, 

l’amministrazione pubblica applica la misura al personale non dirigenziale, con riguardo 

innanzitutto ai responsabili del procedimento. 

 

3.3 Il ruolo dei dirigenti 

Secondo le previsioni recate dall’art. 16, c. 1, lett. a-bis) del D. Lgs n. 165/2001 i dirigenti: 

a) concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di 

corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti; 

b) forniscono le informazioni richieste dal Responsabile della prevenzione della corruzione per 

l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e 

formulano specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo; 

c) provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio 

corruzione svolte nell’ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, 

la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per 

condotte di natura corruttiva, anche nel rispetto di quanto previsto dalla lettera d). 

 

3.4 Il Codice di comportamento 

Secondo quanto previsto dall’art. 54, comma 5, del d.lgs. n. 165 del 2001 e dall’art. 1, comma 2, 

del D.P.R. n. 62/2013, il Comune di Caorle ha approvato il Codice di comportamento. Le norme 

contenute nel Codice di comportamento fanno parte a pieno titolo del “codice disciplinare”. 

 

3.5 Obblighi di informazione nei confronti del responsabile chiamato a vigilare sul funzionamento e 

sull'osservanza del piano 

I provvedimenti conclusivi, diversi dalle deliberazioni e dalle determinazioni, devono essere 

accessibili (in copia, anche digitale via e-mail) dal Responsabile della prevenzione della 

corruzione.  

 

3.6 Monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione 

dei procedimenti 

Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti è oggetto del più ampio 

programma di misurazione e valutazione della performance individuale e collettiva (ex decreto 

legislativo 150/2009) e di controllo della gestione secondo gli articoli 147, 196 – 198-bis del decreto 

legislativo 267/2000 e s.m.i.  

Il rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti sarà oggetto di verifica anche in sede di 

esercizio dei controlli preventivo e successivo di regolarità amministrativa normati con apposito 

regolamento comunale.  

 

3.7 Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti 

o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 

economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità 

sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i 

dipendenti dell'amministrazione 

Le verifiche saranno svolte in sede d’esercizio dei controlli preventivo e successivo di regolarità 

amministrativa normati con apposito regolamento comunale. 
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3.8 Adozione misure che garantiscano il rispetto delle norme del codice di comportamento dei 

dipendenti delle pubbliche amministrazioni 

Copia del codice è stata trasmessa via e-mail a tutti i dirigenti affinché ne curassero la diffusione 

presso i dipendenti del Settore a loro assegnato; parimenti, copia del Codice verrà consegnata ai 

nuovi assunti al momento della sottoscrizione del contratto di lavoro. Il codice di comportamento 

è una misura di prevenzione fondamentale in quanto le norme in esso contenute regolano in 

senso legale ed eticamente corretto il comportamento dei dipendenti e, per tal via, indirizzano 

l’azione amministrativa.  

 

3.9 Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower). 

L’art. 1, comma 51, della legge ha introdotto un nuovo articolo nell’ambito del d.lgs. n. 165 del 

2001, l’art. 54 bis, rubricato “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”, il c.d. 

whistleblower.  

Il dipendente che intende segnalare un illecito segue l’iter procedurale disciplinato nel codice di 

comportamento (art. 6). 

 

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una 

segnalazione di illecito: 

1) deve dare notizia circostanziata dell’avvenuta discriminazione al responsabile della 

prevenzione; il responsabile valuta la sussistenza degli elementi per effettuare la segnalazione 

di quanto accaduto al dirigente sovraordinato del dipendente che ha operato la 

discriminazione; il dirigente valuta tempestivamente l’opportunità o la necessità di adottare 

atti o provvedimenti per ripristinare la situazione o per rimediare agli effetti negativi della 

discriminazione in via amministrativa e la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento 

disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione; 

2) dà notizia dell’avvenuta discriminazione anche ai seguenti uffici: 

 a) all’Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.); l’U.P.D., per i procedimenti di propria  

 competenza, valuta la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento   

 disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione;    

 b) all’Ufficio del contenzioso dell’amministrazione; l’Ufficio del contenzioso valuta la  

 sussistenza degli estremi per esercitare in giudizio l’azione di risarcimento per lesione  

 dell’immagine della pubblica amministrazione; 

 c) all’Ispettorato della funzione pubblica; l’Ispettorato della funzione pubblica valuta  

 la necessità di avviare un’ispezione al fine di acquisire ulteriori elementi per le   

 successive determinazioni. 

 

Il dipendente che ritiene di essere stato discriminato, inoltre: 

1. può dare notizia dell’avvenuta discriminazione all’organizzazione sindacale alla quale 

aderisce o ad una delle organizzazioni sindacali rappresentative nel comparto presenti 

nell’amministrazione; l’organizzazione sindacale deve riferire della situazione di 

discriminazione all’Ispettorato della funzione pubblica se la segnalazione non è stata 

effettuata dal responsabile della prevenzione; 

2. può dare notizia dell’avvenuta discriminazione al Comitato Unico di Garanzia, d’ora in poi 

C.U.G.; il presidente del C.U.G. deve riferire della situazione di discriminazione all’Ispettorato 

della funzione pubblica se la segnalazione non è stata effettuata dal Responsabile della 

prevenzione; 

3. può agire in giudizio nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione e 

dell’amministrazione per ottenere: 

a) un provvedimento giudiziale d’urgenza finalizzato alla cessazione della misura 

discriminatoria e/o al ripristino immediato della situazione precedente; 

b) l’annullamento davanti al T.A.R. dell’eventuale provvedimento amministrativo illegittimo o, 

se del caso, la sua disapplicazione da parte del Tribunale del lavoro e la condanna nel 

merito per le controversie in cui è parte il personale c.d. contrattualizzato; 

c) il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale conseguente alla discriminazione 

 

 

3.10 Adozione misure di verifica dell’attuazione delle disposizioni di legge in materia di 

autorizzazione di incarichi esterni di cui all’art. 53 del d.lgs. n. 165 del 2001 e cumulabilità degli 

incarichi di ufficio 
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In sede di autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra-istituzionali, secondo quanto previsto 

dall’art. 53, comma 7, del d.lgs. n 165 del 2001, l’amministrazione valuta tutti i profili di conflitto di 

interesse, anche quelli potenziali; l’istruttoria circa il rilascio dell’autorizzazione va condotta in 

maniera molto accurata, tenendo presente che talvolta lo svolgimento di incarichi extra-

istituzionali costituisce per il dipendente un’opportunità, in special modo se dirigente, di 

arricchimento professionale utile a determinare una positiva ricaduta nell’attività istituzionale 

ordinaria; in ogni caso l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi va attentamente valutata 

anche in ragione dei criteri di crescita professionale, culturale e scientifica nonché di 

valorizzazione di un’opportunità personale che potrebbe avere ricadute positive sullo svolgimento 

delle funzioni istituzionali ordinarie da parte del dipendente. 

 

In particolare, il dipendente non può in nessun caso: 

a. esercitare attività del commercio, dell’industria e della libera professione; 

b. instaurare altri rapporti d’impiego, sia alle dipendenze di Enti Pubblici che alle dipendenze di 

privati; 

c. assumere cariche in società con fini di lucro; 

d. assumere la qualità di socio, dipendente, consulente di società, associazioni, imprese, enti, 

studi professionali o compartecipazione in persone giuridiche, la cui attività consista anche nel 

procurare a terzi licenze, autorizzazioni, concessioni, nulla osta e il dipendente operi in uffici 

deputati al rilascio dei suddetti provvedimenti; 

e. svolgere attività libero professionale al fine di procurare a terzi provvedimenti amministrativi di 

cui sopra; 

f. assumere la qualità di socio, dipendente, consulente di società, associazioni, imprese, enti, 

studi professionali, o, comunque, persone fisiche o giuridiche la cui attività si estrinsechi nello 

stipulare o, comunque, gestire convenzioni o altri rapporti contrattuali ovvero, progetti, studi, 

consulenze per l’Ente per prestazioni da rendersi nelle materie di competenza dell’ufficio cui è 

preposto; 

g. svolgere attività libero professionali in campo legale o tributario per operare in rappresentanza 

di terzi in via giudiziale o extragiudiziale per curare i loro interessi giuridici nei confronti dell’Ente 

di appartenenza, ovvero rendere attività di consulenza agli stessi fini a favore di terzi; 

h. stabilire rapporti economici con fornitori di beni o servizi per l’Amministrazione; 

i. assumere incarichi o svolgere attività che limitano l’organizzazione del lavoro e la funzionalità 

del servizio in quanto, per l’impegno richiesto, non consentirebbero un tempestivo e puntuale 

svolgimento dei compiti d’ufficio in relazione alle esigenze dell’Amministrazione. 

 

L’autorizzazione è rilasciata dal segretario generale sentito il responsabile del settore competente 

(ovvero il sindaco nel caso la richiesta provenga da un dirigente).  

 

La trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale con prestazione 

lavorativa non eccedente la metà del debito orario può essere chiesta per lo svolgimento di 

attività concomitanti rientranti nell’elenco di cui sopra a condizioni che non si generi un conflitto di 

interesse anche di natura potenziale. 

 

Il dipendente è tenuto a comunicare formalmente all’amministrazione anche l’attribuzione di 

incarichi gratuiti; in questi casi, l’amministrazione - pur non essendo necessario il rilascio di una 

formale autorizzazione - deve comunque valutare tempestivamente (entro 10 giorni dalla 

comunicazione, salvo motivate esigenze istruttorie) l’eventuale sussistenza di situazioni di conflitto 

di interesse anche potenziale e, se del caso, comunicare al dipendente il diniego allo svolgimento 

dell’incarico; gli incarichi a titolo gratuito da comunicare all’amministrazione sono solo quelli che il 

dipendente è chiamato a svolgere in considerazione della professionalità che lo caratterizza 

all’interno dell’amministrazione di appartenenza. Continua comunque a rimanere estraneo al 

regime delle autorizzazioni e comunicazioni l’espletamento degli incarichi espressamente 

menzionati nelle lettere da a) ad f-bis) del comma 6 dell’art. 53 del d.lgs. n. 165 del 2001, per i quali 

il legislatore ha compiuto a priori una valutazione di non incompatibilità; essi, pertanto, non 

debbono essere autorizzati né comunicati all’amministrazione. 

 

3.11 Attività incompatibili: 

- Per posizioni dirigenziali: 
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Per “incompatibilità” si intende “l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di scegliere, 

a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 15 giorni, tra la permanenza nell’incarico e 

l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 

pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero 

l’assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico” (art. 1 d.lgs. n. 39). 

 

Lo svolgimento di certe attività o funzioni può agevolare la precostituzione di situazioni favorevoli 

per essere successivamente destinatari di incarichi dirigenziali e assimilati e, quindi, può 

comportare il rischio di un accordo corruttivo per conseguire il vantaggio in maniera illecita; il 

contemporaneo svolgimento di alcune attività di regola inquina l’azione imparziale della pubblica 

amministrazione costituendo un humus favorevole ad illeciti scambi di favori; in caso di condanna 

penale, anche se ancora non definitiva, la pericolosità del soggetto consiglia in via precauzionale 

di evitare l’affidamento di incarichi dirigenziali che comportano responsabilità su aree a rischio di 

corruzione. 

Ogni dirigente opera, pertanto, in una implicita situazione di insussistenza di incompatibilità.  

Se si riscontra nel corso del rapporto una situazione di incompatibilità, il Responsabile della 

prevenzione deve effettuare una contestazione all’interessato e la causa deve essere rimossa 

entro 15 giorni; in caso contrario, la legge prevede la decadenza dall’incarico e la risoluzione del 

contratto di lavoro autonomo o subordinato (art. 19 d.lgs. n. 39). 

 

- per dipendenti che hanno cessato il rapporto di lavoro 

I dipendenti che hanno cessato il rapporto di lavoro, nel triennio successivo alla cessazione del 

rapporto con l’amministrazione, qualunque sia la causa di cessazione (e quindi anche in caso di 

collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione), non 

possono avere alcun rapporto di lavoro autonomo o subordinato con i soggetti privati che sono 

stati destinatari di provvedimenti, contratti o accordi suscettibili di valutazione economica. 

Le sanzioni per il caso di violazione del divieto sono: 

a) sanzioni sull’atto: i contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto 

sono nulli; 

b) sanzioni sui soggetti: i soggetti privati che hanno concluso contratti o conferito incarichi in 

violazione del divieto non possono contrattare con la pubblica amministrazione di 

provenienza dell’ex dipendente per i successivi tre anni ed hanno l’obbligo di restituire 

eventuali compensi eventualmente percepiti ed accertati in esecuzione dell’affidamento 

illegittimo; pertanto, la sanzione opera come requisito soggettivo legale per la 

partecipazione a procedure di affidamento con la conseguente illegittimità 

dell’affidamento stesso per il caso di violazione. 

 

3.12 Adozione di specifiche attività di formazione del personale 

Il Comune contempla nella formazione annuale specifici percorsi di conoscenza inerenti le attività 

a rischio di corruzione e le relative misure di prevenzione. 

Tale tipologia di formazione indica: 

a) le procedure di selezione dei dipendenti, compresi i funzionari e i dirigenti, che svolgono 

attività nell'ambito delle materie di cui punto 2 del Piano, in modo da garantire la 

partecipazione di tutti alla formazione, sui temi della legalità e dell'etica, mediante le 

intese con la Scuola superiore della pubblica amministrazione previste dal comma 11 

della L. n. 190/2012 e secondo le cadenze periodiche con quest’ultima convenute; 

b) le metodologie formative: prevedendo la formazione applicata ed esperienziale 

(analisi dei rischi tecnici) e quella amministrativa (analisi dei rischi amministrativi); ciò 

con vari meccanismi di azione (analisi dei problemi da visionare, approcci interattivi, 

soluzioni pratiche ai problemi ecc.); 

c) un monitoraggio sistematico della formazione e dei risultati acquisiti. 

Le attività formative devono essere distinte in processi di formazione "base" e di formazione 

"continua" per aggiornamenti, azioni di controllo durante l'espletamento delle attività a rischio di 

corruzione. 

Il bilancio di previsione annuale deve prevedere appositi stanziamenti di spesa finalizzati a 

garantire la formazione secondo le finalità di cui al presente articolo. La formazione di cui trattasi si 

ritiene di natura obbligatoria e pertanto esclusa dai vincoli sul contenimento della spesa destinata 

alla formazione. 
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Il Responsabile della prevenzione della corruzione, con la definizione del piano di formazione 

redatto con il supporto tecnico dell’Ufficio personale, assolve al compito di definire le procedure 

appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente 

esposti alla corruzione, previsto dal terzo ultimo periodo del comma 8 della L. n. 190/2012. 

 

4. Misure preventive specifiche di trattamento dei rischi 

La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione di misure (interventi 

organizzativi di carattere preventivo) per la neutralizzazione o riduzione del rischio. 

L’indicazione delle misure “specifiche” (proprie di ciascun processo) è riportata nella tavola 

allegata “Misure preventive”. 

Ai fini della valutazione del rischio, il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA)  prevede che l’analisi 

dello stesso sia costituita dalla valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e delle 

conseguenze che il rischio produce (impatto) per giungere alla determinazione del livello di rischio. 

Il livello di rischio è rappresentato da un valore numerico che in sintesi rappresenta quanto segue: 

A. La probabilità del verificarsi di ciascun rischio, intesa quindi come frequenza, è valutata 

prendendo in considerazione le seguenti caratteristiche del corrispondente processo: 

- Discrezionalità 

- Rilevanza esterna 

- Complessità 

- Valore economico 

- Frazionabilità 

- Efficacia dei controlli 

 

B. L'impatto è considerato sotto il profilo: 

- organizzativo 

- economico 

- reputazionale 

- organizzativo, economico e sull’immagine 

 

C. Il livello di rischio è rappresentato da un valore numerico costituito dal prodotto del valore 

assegnato alla frequenza con il valore assegnato all’impatto. 

 

Valori e frequenze della probabilità Valori e importanza dell’impatto 

0 nessuna probabilità 0 nessun impatto 

1 improbabile 1 marginale 

2 poco probabile 2 minore 

3 probabile 3 soglia 

4 molto probabile 4 serio 

5 altamente probabile 5 superiore 

 

D. La ponderazione del rischio consiste nel considerare lo stesso alla luce dell’analisi effettuata e 

nel raffrontarlo con altri rischi al fine di decidere le priorità e l’urgenza di trattamento. 

Al fine di rendere subito evidente le fattispecie oggetto di trattamento si è ritenuto opportuno 

graduare convenzionalmente come segue i livelli di rischio emersi per ciascun processo: 

 

Valore livello di rischio - intervalli Classificazione del rischio 

0 nullo 

> 0 ≤ 5 Basso 

> 5 ≤ 10 medio 

> 10 ≤ 20 alto 

> 20 critico 

 

Al fine di assicurare omogeneità di criteri, come già previsto nel PNA, si è stabilito che: 

- il valore della "Probabilità" va determinato, per ciascun processo, calcolando la media 

aritmetica dei valori individuati in ciascuna delle righe della colonna "Indici di valutazione 

della probabilità"; 
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- il valore dell’"Impatto" va determinato, per ciascun processo, calcolando la media aritmetica 

dei valori individuati in ciascuna delle righe della colonna "Indici di valutazione dell'impatto"; 

- Il livello di rischio che è determinato dal prodotto delle due medie potrà essere nel suo valore 

massimo = 25. 

 

La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che 

debbono essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione sulle priorità di 

trattamento. 

Per misura si intende ogni intervento organizzativo, iniziativa, azione, o strumento di carattere 

preventivo ritenuto idoneo a neutralizzare o ridurre il livello di rischio. 

Le misure sono classificate in obbligatorie o ulteriori. Le prime sono definite tali in quanto sono 

quelle la cui applicazione discende obbligatoriamente dalla legge o da altre fonti normative. 

 

Le misure obbligatorie sono ricavate dal P.N.A. e sono le seguenti: 

 

Id Misura obbligatoria 

1 Adempimenti relativi alla trasparenza 

2 Codici di comportamento 

3 Rotazione del personale 

4 Monitoraggio dei comportamenti in caso di conflitto di interessi 

5 Conferimento e autorizzazione incarichi 

6 Inconferibilità di incarichi dirigenziali 

7 Incompatibilità per particolari posizioni dirigenziali 

8 Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 

(pantouflage – revolving doors) 

9 Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici 

10 Tutela del dipendente pubblico che segnala gli illeciti 

(Whistleblowing) 

11 Formazione del personale 

12 Patti di integrità 

13 Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 

14 Monitoraggio termini procedimentali 

15 Monitoraggio sui modelli di prevenzione della corruzione in enti 

pubblici vigilati dal Comune ed enti di diritto privato in controllo 

pubblico partecipati dal Comune 

 

Alcune delle citate misure hanno carattere trasversale (es. trasparenza, formazione, monitoraggio 

dei termini procedimentali) in quanto sono applicabili alla struttura organizzativa dell’ente nel suo 

insieme. 

Per misure ulteriori si intendono eventuali misure aggiuntive individuate autonomamente da 

ciascuna amministrazione. Giova peraltro ricordare che le stesse diventano obbligatorie una volta 

inserite nel P.T.P.C. L’adozione di queste misure è valutata anche in base all'impatto organizzativo 

e finanziario connesso alla loro implementazione. 

Anche in questo caso alcune misure possono essere a carattere trasversale, ad esempio 

l’informatizzazione dei processi ovvero l’accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il 

riutilizzo degli stessi. 
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1. La trasparenza 

 
L’amministrazione ritiene la trasparenza sostanziale della PA e l’accesso civico le misure principali 

per contrastare i fenomeni corruttivi.  
Il 14 marzo 2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”. 

Il decreto legislativo 97/2016, il cosiddetto Freedom of Information Act, ha modificato la quasi 

totalità degli articoli e degli istituti del suddetto “decreto trasparenza”.  
L’ANAC, il 28 dicembre 2016, ha approvato la deliberazione numero 1310 “Prime linee guida 

recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”.  
Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della 

PA”. Il Foia ha spostato il baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del suo diritto di 

accesso.  
E’ la libertà di accesso civico l’oggetto ed il fine del decreto, libertà che viene assicurata, seppur 

nel rispetto “dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, 

attraverso:  
1- l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del decreto 

legislativo 33/2013;  
2- la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle 

pubbliche amministrazioni.  
In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato 

dal legislatore della legge 190/2012.  
Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo 97/2016: “La trasparenza è 

intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 

allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 

amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche”.  
In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad 

opera del decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della 

trasparenza è parte integrante del PTPC in una “ apposita sezione”. L’ANAC raccomanda alle 

amministrazioni di “rafforzare tale misura nei propri PTPC anche oltre al rispetto di specifici obblighi 

di pubblicazione già contenuti in disposizioni vigenti” (PNA 2016 pagina 24). 
 

2. Obiettivi strategici 

  
L’amministrazione ritiene che la trasparenza sia la misura principale per contrastare i fenomeni 

corruttivi come definiti dalla legge 190/2012. 

Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 

l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione;  
2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 

97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati.  
Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti 

degli operatori verso:  
a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 

funzionari pubblici, anche onorari;  
b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 
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3. Attuazione 
 
L’Allegato numero 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, integrando i 

contenuti della scheda allegata al decreto legislativo 33/2013, ha rinnovato la disciplina delle 

informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni, adeguandola alle 

novità introdotte dal decreto legislativo 97/2016. 
 
Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le 

informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione 

«Amministrazione trasparente» del sito web. 
 
Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla 

deliberazione ANAC 1310/2016. 
 
Le tabelle riportate nelle pagine che seguono ripropongono fedelmente i contenuti, assai 

puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato numero 1 della deliberazione ANAC 

28 dicembre 2016 numero 1310. 
 
Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette 

colonne, anziché sei. 
 
Infatti, è stata aggiunta la “colonna G” (a destra) per poter indicare, in modo chiaro, l’ufficio 

responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne. 
 
Le tabelle sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti:  

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello;  

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 
 
Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che impongono la 

pubblicazione;  

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 
 
Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna 

sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC); 
 
Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 
 
Colonna G: ufficio (settore) responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 

documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 
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Nota ai dati della Colonna F:  
la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di 

informazioni e documenti.  
L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire 

“tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale.  
L’aggiornamento di numerosi dati deve essere “tempestivo”. 
 

Nota ai dati della Colonna G:  
L’articolo 43 comma 3 del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli 

uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 

pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”.  
I dirigenti responsabili della trasmissione, pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono 

individuati nella colonna G.  
 

4. Organizzazione 

  
Il Responsabile per la trasparenza per il Comune di Caorle è stato individuato nel dott. Lino Nobile, 

Segretario Generale.  
Il responsabile per la trasparenza:  
o svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 

chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di 

indirizzo politico, al Nucleo di valutazione della performance, all'Autorità nazionale 

anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato 

adempimento degli obblighi di pubblicazione.  
o provvede all'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità;  

o controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico; 

o in relazione alla loro gravità, segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli 

obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente all'ufficio di disciplina, per 

l'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Il responsabile segnala altresì gli 

inadempimenti al vertice politico dell'amministrazione, al Nucleo di valutazione della 

performance ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità e all'Autorità nazionale 

anticorruzione. 

  
5. Il ruolo dei dirigenti 

  
I dirigenti: 

 adempiono agli obblighi di pubblicazione; 

 garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del 

rispetto dei termini stabiliti dalla legge; 

 garantiscono l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la 

semplicità di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché 

la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro 

provenienza e la riutilizzabilità delle informazioni pubblicate;  
  
Ogni Responsabile di Posizione Organizzativa deve garantire la pubblicazione ed aggiornamento 

dei dati imposti dalla vigente legislazione, come indicati nell’allegato al presente Piano, in 

relazione agli ambiti di rispettiva competenza, assicurando il rispetto delle vigenti disposizioni in 

materia di tutela della privacy e, in particolare, delle “Linee guida in materia di trattamento dei 

dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi effettuato da soggetti pubblici 

per finalità di pubblicazione e diffusione sul web” di cui alla deliberazione del Garante per la 

protezione dei dati personali n. 88 del 22.3.2011.  
 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello svolgimento 

delle attività previste dal decreto legislativo 33/2013, sono gli stessi Responsabili dei settori/uffici 

indicati nella colonna G.  
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Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione 

di tutti i dati e le informazioni da registrare in “ Amministrazione Trasparente”. Gli adempimenti in 

materia di trasparenza sono assicurati dai dirigenti che curano la pubblicazione tempestiva di dati 

informazioni e documenti secondo la disciplina indicata in Colonna E, anche avvalendosi della 

collaborazione dell’URP. La conferenza dei dirigenti, coordinata dal Responsabile per la 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza, è l’organo in cui vengono definite e verificate le 

modalità di pubblicazione nel rispetto di quanto previsto dalla legge.  
Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende e verifica l’attività dei 

Responsabili; accerta la tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio; assicura la 

completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni.  
Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge stabilmente attività 

di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la 

chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di 

indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale 

anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato 

adempimento degli obblighi di pubblicazione.  
Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali 

criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.  
L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal decreto legislativo 

33/2013 e dal presente programma, è oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa 

come normato dall’articolo 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni  
  
6. Accesso civico 

 

Il decreto legislativo 33/2013, comma 1, del rinnovato articolo 5 prevede:  
“L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare 

documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in 

cui sia stata omessa la loro pubblicazione”.  
il comma 2, dello stesso articolo 5 dispone: 

“Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, 

chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 

ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013.  
La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal decreto legislativo 

33/2013, oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e 

documento (“ulteriore”) rispetto a quelli da pubblicare in “amministrazione trasparente”.  
L’accesso civico “potenziato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle 

pubbliche amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi 

giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del nuovo articolo 5-bis.  
L’accesso civico, come in precedenza, non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 

legittimazione soggettiva del richiedente: spetta a chiunque.  
A norma del decreto legislativo 33/2013 in “amministrazione trasparente” vanno pubblicati:  
- i nominativi del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico e 

del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle di 

posta elettronica istituzionale;  
- le modalità per l’esercizio dell’accesso civico. 

I dipendenti saranno appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso 

civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso. 
 

7. Dati ulteriori 

  
La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più 

che sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa del Comune. Pertanto, non 

è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni.  
In ogni caso, i Responsabili dei settori indicati nella colonna G possono pubblicare i dati e le 

informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione 

amministrativa. 
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8. Tabelle 

  
Come sopra precisato, le tabelle che seguono sono composte da sette colonne, che recano i dati 

seguenti:  

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello;  
Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello;  
Colonna C: disposizioni normative, aggiornati al d.lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione; 

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione;  
Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-

sezione secondo le linee guida di ANAC);  
Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni;  
Colonna G: settore responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti 

previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  
  

Denominazio

ne sotto-

sezione 

livello 1 

(Macrofamig

lie) 

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Dirigenza 

responsabile 

Disposizioni 

generali 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 

e suoi allegati, le misure integrative 

di prevenzione della corruzione 

individuate ai sensi dell’articolo 

1,comma 2-bis della  

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

(link alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione)  

Annuale 
Segretario 

generale 

Atti generali 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi 

link alle norme di legge statale 

pubblicate nella banca dati 

"Normattiva" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e 

l'attività delle pubbliche 

amministrazioni 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Atti amministrativi generali  

Direttive, circolari, programmi, 

istruzioni e ogni atto che dispone in 

generale sulla organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, sui 

procedimenti, ovvero nei quali si 

determina l'interpretazione di 

norme giuridiche che riguardano o 

dettano disposizioni per 

l'applicazione di esse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 
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Documenti di 

programmazione 

strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di 

programmazione, obiettivi 

strategici in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati 

degli Statuti e delle norme di legge 

regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento 

delle attività di competenza 

dell'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001  

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Codice disciplinare e 

codice di condotta 

Codice disciplinare, recante 

l'indicazione delle  infrazioni del 

codice disciplinare e relative 

sanzioni (pubblicazione on line in 

alternativa all'affissione in luogo 

accessibile a tutti - art. 7, l. n. 

300/1970) 

Codice di condotta inteso quale 

codice di comportamento 

Tempestivo 
Segretario 

generale 

Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

Art. 12, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013  

Scadenzario obblighi 

amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle 

date di efficacia dei nuovi obblighi 

amministrativi a carico di cittadini e 

imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le 

modalità definite con DPCM 8 

novembre 2013 

Tempestivo 

Politiche 

terittoriali e 

sviluppo 

economico 

Art. 34, d.lgs. 

n. 33/2013 

Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o 

interministeriali, provvedimenti 

amministrativi a carattere generale 

adottati dalle amministrazioni dello 

Stato per regolare l'esercizio di 

poteri autorizzatori, concessori o 

certificatori, nonchè l'accesso ai 

servizi pubblici ovvero la 

concessione di benefici con 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

97/2016 

/ 
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allegato elenco di tutti gli oneri 

informativi gravanti sui cittadini e 

sulle imprese introdotti o eliminati 

con i medesimi atti 

Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, 

d.l. n. 

69/2013  

Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle 

autorizzazioni di competenza è 

sostituito da una comunicazione 

dell'interessato 
Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

10/2016 

/ 

Art. 37, c. 3-

bis, d.l. n. 

69/2013  

Attività soggette a controllo 

Elenco delle attività delle imprese 

soggette a controllo (ovvero per le 

quali le pubbliche amministrazioni 

competenti ritengono necessarie 

l'autorizzazione, la segnalazione 

certificata di inizio attività o la mera 

comunicazione) 

/ 

Organizzazio

ne 

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di 

governo 

 

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

  

Organi di indirizzo politico e di 

amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive 

competenze 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Titolari di incarichi politici di 

cui all'art. 14, co. 1, del dlgs 

n. 33/2013  

 

(da pubblicare in tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, 

con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 
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Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a 

carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti 

reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno            

(va presentata 

una sola volta 

entro 3 mesi  

dalla elezione, 

dalla nomina o 

dal 

conferimento 

dell'incarico e 

resta 

pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o 

del mandato).  

/ 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 

dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è 

Entro 3 mesi 

dalla elezione, 

dalla nomina o 

dal 

conferimento 

dell'incarico 

Segretario 

generale 
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necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)  

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le 

spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di 

essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione 

dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha 

fatto parte, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000 

€)   

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982 

4) attestazione concernente le 

variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]  

Annuale 
Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di 

direzione o di governo di 

Atto di nomina o di proclamazione, 

con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 
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Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

cui all'art. 14, co. 1-bis, del 

dlgs n. 33/2013  Curriculum vitae 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a 

carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti 

reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una 

sola volta entro 

3 mesi  dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e 

resta 

pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o 

del mandato).  

/ 
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Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 

dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 

dalla elezione, 

dalla nomina o 

dal 

conferimento 

dell'incarico 

/ 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le 

spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di 

essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione 

dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha 

fatto parte, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000 

€)   

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

/ 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982 

4) attestazione concernente le 

variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: 

Annuale / 
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dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]  

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Cessati dall'incarico 

(documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione 

della durata dell'incarico  
Nessuno 

Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 
Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione della carica 
Nessuno 

Segretario 

generale 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 
Nessuno 

Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 
Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a 

carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno 
Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei 

redditi riferiti al periodo 

dell'incarico;  

2) copia della dichiarazione dei 

redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un 

mese dalla scadenza del termine di 

legge per la presentazione della 

dichiarazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

Nessuno / 
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mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)  

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le 

spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di 

essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione 

dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha 

fatto parte con riferimento al 

periodo dell'incarico (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000 

€)   

Nessuno / 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 

441/1982 

4) dichiarazione concernente le 

variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo 

l'ultima attestazione [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]  

Nessuno                         

(va presentata 

una sola volta 

entro 3 mesi  

dalla 

cessazione dell' 

incarico).  

/ 
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Sanzioni per 

mancata 

comunicazione dei 

dati  

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione 

dei dati da parte dei titolari 

di incarichi politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico 

del responsabile della mancata o 

incompleta comunicazione dei dati 

di cui all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva 

del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della 

carica, la titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie 

nonchè tutti i compensi cui dà 

diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali 

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei 

gruppi consiliari regionali e 

provinciali, con evidenza delle 

risorse trasferite o assegnate a 

ciascun gruppo, con indicazione 

del titolo di trasferimento e 

dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Atti degli organi di controllo 
Atti e relazioni degli organi di 

controllo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Articolazione degli 

uffici 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di 

ciascun ufficio, anche di livello 

dirigenziale non generale, i nomi 

dei dirigenti responsabili dei singoli 

uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Organigramma 

 

(da pubblicare sotto forma 

di organigramma, in modo 

tale che a ciascun ufficio 

sia assegnato un link ad 

una pagina contenente 

Illustrazione in forma semplificata, ai 

fini della piena accessibilità e 

comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 
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Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

tutte le informazioni previste 

dalla norma) 

Nomi dei dirigenti responsabili dei 

singoli uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Telefono e posta 

elettronica 

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Telefono e posta 

elettronica 

Elenco completo dei numeri di 

telefono e delle caselle di posta 

elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica 

certificata dedicate, cui il cittadino 

possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti 

istituzionali 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Consulenti e 

collaboratori 

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Consulenti e collaboratori 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di 

incarichi di collaborazione o di 

consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo (compresi quelli 

affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e 

continuativa) con indicazione dei 

soggetti percettori, della ragione 

dell'incarico e dell'ammontare 

erogato 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

  Per ciascun titolare di incarico:   
Segretario 

generale 

 

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in 

conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di 

incarichi o alla titolarità di cariche 

in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 
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di attività professionali 

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

3) compensi comunque 

denominati, relativi al rapporto di 

lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli 

affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica 

evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei 

consulenti con indicazione di 

oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla 

Funzione pubblica) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica 

dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse 

Tempestivo 
Segretario 

generale 

Personale 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di 

vertice  

  

Incarichi amministrativi di 

vertice      (da pubblicare in 

tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:   
Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di conferimento, con 

l'indicazione della durata 

dell'incarico  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 
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Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in 

conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione dell'incarico 

(con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a 

carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti 

reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il 

Nessuno (va 

presentata una 

sola volta entro 

3 mesi  dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e 

resta 

pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o 

Segretario 

generale 
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secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

del mandato).  

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 

dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 

della nomina o 

dal 

conferimento 

dell'incarico 

Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

3, l. n. 

441/1982 

3) attestazione concernente le 

variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Annuale 
Segretario 

generale 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013)  

Segretario 

generale 
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Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di incompatibilità 

al conferimento dell'incarico 

Annuale  

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013)  

Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare complessivo degli 

emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica 

Annuale  

(non oltre il 30 

marzo) 

Segretario 

generale 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

(dirigenti non 

generali)  

  

Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure 

pubbliche di selezione e 

titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali 

 

(da pubblicare in tabelle 

che distinguano le seguenti 

situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati 

discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con 

funzioni dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico:   
Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di conferimento, con 

l'indicazione della durata 

dell'incarico  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 

33/2013  

Curriculum vitae, redatto in 

conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione dell'incarico 

(con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 
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Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a 

carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti 

reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una 

sola volta entro 

3 mesi  dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e 

resta 

pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o 

del mandato).  

Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 

dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza 

Entro 3 mesi 

della nomina o 

dal 

conferimento 

dell'incarico 

Segretario 

generale 
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del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

3, l. n. 

441/1982 

3) attestazione concernente le 

variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Annuale 
Segretario 

generale 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013)  

Segretario 

generale 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di incompatibilità 

al conferimento dell'incarico 

Annuale  

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013)  

Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare complessivo degli 

emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica 

Annuale  

(non oltre il 30 

marzo) 

Segretario 

generale 

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco posizioni dirigenziali 

discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, 

integrato dai relativi titoli e 

curricula, attribuite a persone, 

anche esterne alle pubbliche 

amministrazioni, individuate 

discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

97/2016 

/ 
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pubbliche di selezione 

Art. 19, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

165/2001 

Posti di funzione disponibili 

Numero e tipologia dei posti di 

funzione che si rendono disponibili 

nella dotazione organica e relativi 

criteri di scelta 

Tempestivo settore finanze 

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale settore finanze 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal 

rapporto di lavoro 

(documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, 

con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo 

Nessuno 
Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 
Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione della carica 
Nessuno 

Segretario 

generale 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 
Nessuno 

Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 
Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a 

carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno 
Segretario 

generale 
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Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei 

redditi riferiti al periodo 

dell'incarico;  

2) copia della dichiarazione dei 

redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un 

mese dalla scadenza del termine di 

legge per la presentazione della 

dichairazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno 
Segretario 

generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le 

variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo 

l'ultima attestazione [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]  

Nessuno                         

(va presentata 

una sola volta 

entro 3 mesi  

dalla 

cessazione 

dell'incarico).  

Segretario 

generale 

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione dei 

dati  

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione 

dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico 

del responsabile della mancata o 

incompleta comunicazione dei dati 

di cui all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva 

del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della 

carica, la titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie 

nonchè tutti i compensi cui dà 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore finanze 
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diritto l'assuzione della carica 

Posizioni organizzative 

Art. 14, c. 1-

quinquies., 

d.lgs. n. 

33/2013 

Posizioni organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni 

organizzative redatti in conformità 

al vigente modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore finanze 

Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Conto annuale del 

personale 

Conto annuale del personale e 

relative spese sostenute, nell'ambito 

del quale sono rappresentati i dati 

relativi alla dotazione organica e al 

personale effettivamente in servizio 

e al relativo costo, con l'indicazione 

della distribuzione tra le diverse 

qualifiche e aree professionali, con 

particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico  

Annuale  

(art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

settore finanze 

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo personale tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale a 

tempo indeterminato in servizio, 

articolato per aree professionali, 

con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico 

Annuale  

(art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

settore finanze 

Personale non a 

tempo indeterminato 

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Personale non a tempo 

indeterminato 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro 

non a tempo indeterminato, ivi 

compreso il personale assegnato 

agli uffici di diretta collaborazione 

con gli organi di indirizzo politico 

Annuale  

(art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

settore finanze 
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Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo del personale non a 

tempo indeterminato 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale 

con rapporto di lavoro non a 

tempo indeterminato, con 

particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

Trimestrale  

(art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

settore finanze 

Tassi di assenza 

Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tassi di assenza trimestrali 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale 

distinti per uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale  

(art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

settore finanze 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti 

e non dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o 

autorizzati a ciascun dipendente 

(dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della 

durata e del compenso spettante 

per ogni incarico 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Contrattazione 

collettiva 

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Contrattazione collettiva 

Riferimenti necessari per la 

consultazione dei contratti e 

accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore finanze 

Contrattazione 

integrativa 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la 

relazione tecnico-finanziaria e 

quella illustrativa, certificate dagli 

organi di controllo (collegio dei 

revisori dei conti, collegio 

sindacale, uffici centrali di bilancio 

o analoghi organi previsti dai 

rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore finanze 
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Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  

della contrattazione integrativa, 

certificate dagli organi di controllo  

interno, trasmesse al  Ministero 

dell'Economia e delle finanze, che 

predispone, allo scopo, uno 

specifico modello di rilevazione, 

d'intesa con la Corte dei conti e 

con la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri - Dipartimento della funzione 

pubblica 

Annuale  

(art. 55, c. 4, 

d.lgs. n. 

150/2009) 

settore finanze 

OIV  

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 
OIV 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore finanze 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Curricula 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore finanze 

Par. 14.2, 

delib. CiVIT 

n. 12/2013 

Compensi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore finanze 

Bandi di 

concorso 
  

Art. 19, d.lgs. 

n. 33/2013 

Bandi di concorso 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il 

reclutamento, a qualsiasi titolo, di 

personale presso l'amministrazione 

nonche' i criteri di valutazione della 

Commissione e le tracce delle 

prove scritte 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore finanze 

Performance 

Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance 

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance 

Sistema di misurazione e 

valutazione della Performance (art. 

7, d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo settore finanze 

  
Piano della 

Performance 

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano della 

Performance/Piano 

esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, 

d.lgs. 150/2009) 

Piano esecutivo di gestione (per gli 

enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 

267/2000) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 
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Relazione sulla 

Performance 

Relazione sulla 

Performance 

Relazione sulla Performance (art. 

10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

  
Ammontare 

complessivo dei 

premi 

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare complessivo 

dei premi 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi 

collegati alla performance stanziati 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore finanze 

  
Ammontare dei premi 

effettivamente distribuiti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore finanze 

  

Dati relativi ai premi 

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi ai premi 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di 

misurazione e valutazione della 

performance  per l’assegnazione 

del trattamento accessorio 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

  

Distribuzione del trattamento 

accessorio, in forma aggregata, al 

fine di dare conto del livello di 

selettività utilizzato nella 

distribuzione dei premi e degli 

incentivi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore finanze 

  

Grado di differenziazione 

dell'utilizzo della premialità sia per i 

dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore finanze 

  
Benessere 

organizzativo 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lg.s 

97/2016 

/ 
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Enti 

controllati 

 

 

Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Enti pubblici vigilati 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, 

comunque denominati, istituiti, 

vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i 

quali l'amministrazione abbia il 

potere di nomina degli 

amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite 

e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività 

di servizio pubblico affidate 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Segretario 

generale 

  Per ciascuno degli enti:   
Segretario 

generale 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Segretario 

generale 

2) misura dell'eventuale 

partecipazione dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Segretario 

generale 

3) durata dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Segretario 

generale 

4)  onere complessivo a qualsiasi 

titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Segretario 

generale 

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi 

spettante (con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Segretario 

generale 
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6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Segretario 

generale 

7) incarichi di amministratore 

dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio)  

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Segretario 

generale 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013)  

Segretario 

generale 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di incompatibilità 

al conferimento dell'incarico (link al 

sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013)  

Segretario 

generale 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali 

degli enti pubblici vigilati  

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Segretario 

generale 

Società partecipate 

Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati società partecipate 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui 

l'amministrazione detiene 

direttamente quote di 

partecipazione anche minoritaria, 

con l'indicazione dell'entità, delle 

funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione 

o delle attività di servizio pubblico 

affidate, ad esclusione delle 

società, partecipate da 

amministrazioni pubbliche, con 

azioni quotate in mercati 

regolamentati italiani o di altri paesi 

dell'Unione europea, e loro 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Segretario 

generale 
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controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013) 

  Per ciascuna delle società: 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Segretario 

generale 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Segretario 

generale 

2) misura dell'eventuale 

partecipazione dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Segretario 

generale 

3) durata dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Segretario 

generale 

4)  onere complessivo a qualsiasi 

titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Segretario 

generale 

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi 

spettante 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Segretario 

generale 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Segretario 

generale 
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7) incarichi di amministratore della 

società e relativo trattamento 

economico complessivo 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Segretario 

generale 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013)  

Segretario 

generale 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di incompatibilità 

al conferimento dell'incarico (link al 

sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013)  

Segretario 

generale 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali 

delle società partecipate  

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Segretario 

generale 

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di 

costituzione di società a 

partecipazione pubblica, acquisto 

di partecipazioni in società già 

costituite, gestione delle 

partecipazioni pubbliche, 

alienazione di partecipazioni 

sociali, quotazione di società a 

controllo pubblico in mercati 

regolamentati e razionalizzazione 

periodica delle partecipazioni 

pubbliche, previsti dal decreto 

legislativo adottato ai sensi 

dell'articolo 18 della legge 7 agosto 

2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016 

Provvedimenti con cui le 

amministrazioni pubbliche socie 

fissano obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento, ivi 

comprese quelle per il personale, 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 
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delle società controllate 

Provvedimenti con cui le società a 

controllo pubblico garantiscono il 

concreto perseguimento degli 

obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Enti di diritto privato 

controllati 

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Enti di diritto privato 

controllati 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, 

comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite 

e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività 

di servizio pubblico affidate 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Segretario 

generale 

  Per ciascuno degli enti:   
Segretario 

generale 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Segretario 

generale 

2) misura dell'eventuale 

partecipazione dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Segretario 

generale 

3) durata dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Segretario 

generale 

4)  onere complessivo a qualsiasi 

titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Segretario 

generale 
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5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi 

spettante 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Segretario 

generale 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Segretario 

generale 

7) incarichi di amministratore 

dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Segretario 

generale 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013)  

Segretario 

generale 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di incompatibilità 

al conferimento dell'incarico (link al 

sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013)  

Segretario 

generale 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali 

degli enti di diritto privato controllati  

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Segretario 

generale 

Rappresentazione 

grafica 

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche 

che evidenziano i rapporti tra 

l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli 

enti di diritto privato controllati 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Segretario 

generale 
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Attività e 

procediment

i 

Dati aggregati 

attività 

amministrativa 

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati aggregati attività 

amministrativa 

Dati relativi alla attività 

amministrativa, in forma 

aggregata, per settori di attività, 

per competenza degli organi e 

degli uffici, per tipologia di 

procedimenti 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

97/2016 

/ 

Tipologie di 

procedimento 

  

Tipologie di procedimento 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di 

procedimento:  
  

  

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) breve descrizione del 

procedimento con indicazione di 

tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

singoli settori 

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

2)  unità organizzative responsabili 

dell'istruttoria 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

singoli settori 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, 

unitamente ai recapiti telefonici e 

alla casella di posta elettronica 

istituzionale  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

singoli settori 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente 

all'adozione del provvedimento 

finale, con l'indicazione del nome 

del responsabile dell'ufficio 

unitamente ai rispettivi recapiti 

telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

singoli settori 

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

5) modalità con le quali gli 

interessati possono ottenere le 

informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li 

riguardino 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

singoli settori 

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di 

disciplina normativa del 

procedimento per la conclusione 

con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

singoli settori 
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altro termine procedimentale 

rilevante 

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. 

n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali il 

provvedimento 

dell'amministrazione può essere 

sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato ovvero il 

procedimento può concludersi con 

il silenzio-assenso 

dell'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

singoli settori 

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. 

n. 33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa 

e giurisdizionale, riconosciuti dalla 

legge in favore dell'interessato, nel 

corso del procedimento nei 

confronti del provvedimento finale 

ovvero nei casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine 

predeterminato per la sua 

conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

singoli settori 

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. 

n. 33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, 

ove sia già disponibile in rete, o 

tempi previsti per la sua attivazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

singoli settori 

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. 

n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei 

pagamenti eventualmente 

necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione 

del versamento in Tesoreria,  

tramite i quali i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti 

mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i 

soggetti versanti possono effettuare 

i pagamenti mediante bollettino 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore finanze 
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postale, nonchè i codici 

identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il 

versamento 

Art. 35, c. 1, 

lett. m), 

d.lgs. n. 

33/2013 

11) nome del soggetto a cui è 

attribuito, in caso di inerzia, il potere 

sostitutivo, nonchè modalità per 

attivare tale potere, con 

indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

  
Per i procedimenti ad istanza di 

parte: 
  

/ 

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) atti e documenti da allegare 

all'istanza e modulistica necessaria, 

compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

singoli settori 

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 e 

Art. 1, c. 29, l. 

190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per 

informazioni, orari e modalità di 

accesso con indicazione degli 

indirizzi, recapiti telefonici e caselle 

di posta elettronica istituzionale a 

cui presentare le istanze 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

singoli settori 
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Monitoraggio tempi 

procedimentali 

 

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012 

Monitoraggio tempi 

procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico 

concernente il rispetto dei tempi 

procedimentali 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016 

/ 

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione d'ufficio 

dei dati 

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Recapiti dell'ufficio 

responsabile 

Recapiti telefonici e casella di 

posta elettronica istituzionale 

dell'ufficio responsabile per le 

attività volte a gestire, garantire e 

verificare la trasmissione dei dati o 

l'accesso diretto degli stessi da 

parte delle amministrazioni 

procedenti all'acquisizione d'ufficio 

dei dati e allo svolgimento dei 

controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

singoli settori 

Provvedimen

ti 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  

/Art. 1, co. 

16 della l. n. 

190/2012  

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di 

lavori, forniture e servizi, anche con 

riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-

sezione "bandi di gara e contratti"); 

accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre amministrazioni 

pubbliche.  

Semestrale  

(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Segretario 

generale 
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Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  

/Art. 1, co. 

16 della l. n. 

190/2012  

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove 

selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera.  

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016 

/ 

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  

/Art. 1, co. 

16 della l. n. 

190/2012  

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di 

lavori, forniture e servizi, anche con 

riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-

sezione "bandi di gara e contratti"); 

accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre amministrazioni 

pubbliche.  

Semestrale  

(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

singoli settori 

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  

/Art. 1, co. 

16 della l. n. 

190/2012  

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove 

selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera.  

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016 

/ 

Controlli 

sulle imprese 
  

Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a 

cui sono assoggettate le imprese in 

ragione della dimensione e del 

settore di attività, con l'indicazione 

per ciascuna di esse dei criteri e 

delle relative modalità di 

svolgimento 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016 

/ 
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Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Obblighi e adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli 

adempimenti oggetto delle attività 

di controllo che le imprese sono 

tenute a rispettare per ottemperare 

alle disposizioni normative  

/ 

Bandi di 

gara e 

contratti 

Informazioni sulle 

singole procedure in 

formato tabellare 

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, 

comma 32, della legge 6 

novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole 

procedure 

 

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, 

della Legge n. 190/2012", 

adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 

39/2016) 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo singoli settori 

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

Struttura proponente, Oggetto del 

bando, Procedura di scelta del 

contraente, Elenco degli operatori 

invitati a presentare offerte/Numero 

di offerenti che hanno partecipato 

al procedimento, Aggiudicatario, 

Importo di aggiudicazione, Tempi di 

completamento dell'opera servizio 

o fornitura, Importo delle somme 

liquidate  

Tempestivo singoli settori 

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente 

scaricabili in un formato digitale 

standard aperto con informazioni 

sui contratti relative all'anno 

precedente (nello specifico: 

Codice Identificativo Gara (CIG), 

struttura proponente, oggetto del 

bando, procedura di scelta del 

contraente, elenco degli operatori 

invitati a presentare offerte/numero 

di offerenti che hanno partecipato 

al procedimento, aggiudicatario, 

importo di aggiudicazione, tempi di 

completamento dell'opera servizio 

Annuale  

(art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012) 

singoli settori 
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o fornitura, importo delle somme 

liquidate)  

Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 

enti aggiudicatori 

distintamente per 

ogni procedura 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 

Artt. 21, c. 7, 

e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Atti relativi alla 

programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti 

di beni e servizi, programma 

triennale dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali 

Tempestivo settore tecnico 

    Per ciascuna procedura:   
/ 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Atti relativi alle procedure 

per l’affidamento di appalti 

pubblici di servizi, forniture, 

lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettazione, 

di concorsi di idee e di 

concessioni. Compresi 

quelli tra enti nell'mabito 

del settore pubblico di cui 

all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di 

preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, 

dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 

preinformazioni (art. 141, dlgs n. 

50/2016) 

Tempestivo singoli settori 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Delibera a contrarre o atto 

equivalente (per tutte le 

procedure) 

Tempestivo singoli settori 
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Avvisi e bandi -  

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);  

Avviso di indagini di mercato (art. 

36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee 

guida ANAC);  

Avviso di formazione elenco 

operatori economici e 

pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, 

dlgs n. 50/2016 e Linee guida 

ANAC);  

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 

50/2016);  

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, 

dlgs n. 50/2016);  

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 

50/2016); Avviso periodico 

indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 

50/2016);  

Avviso relativo all’esito della 

procedura;  

Pubblicazione a livello nazionale di 

bandi e avvisi;  

Bando di concorso (art. 153, c. 1, 

dlgs n. 50/2016);  

Avviso di aggiudicazione (art. 153, 

c. 2, dlgs n. 50/2016);  

Bando di concessione, invito a 

presentare offerta, documenti di 

gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 

50/2016);  

Avviso in merito alla modifica 

dell’ordine di importanza dei criteri, 

Bando di concessione  (art. 173, c. 

3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 

50/2016);  

Avviso costituzione del privilegio 

Tempestivo singoli settori 
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(art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016);  

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 

50/2016) 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Avviso sui risultati della procedura 

di affidamento - Avviso sui risultati 

della procedura di affidamento 

con indicazione dei soggetti invitati 

(art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Bando di concorso e avviso sui 

risultati del concorso (art. 141, dlgs 

n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito 

della procedura, possono essere 

raggruppati su base trimestrale (art. 

142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi 

Tempestivo singoli settori 
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dei verbali delle commissioni di 

gara  

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Avvisi sistema di qualificazione - 

Avviso sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione, di cui all’Allegato 

XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso 

periodico indicativo; avviso 

sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione; Avviso di 

aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, 

dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo singoli settori 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Affidamenti  

Gli atti relativi agli affidamenti diretti 

di lavori, servizi e forniture di somma 

urgenza e di protezione civile, con 

specifica dell'affidatario, delle 

modalità della scelta e delle 

motivazioni che non hanno 

consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 

50/2016);  

tutti gli atti connessi agli affidamenti 

in house in formato open data di 

appalti pubblici e contratti di 

concessione tra enti  (art. 192 c. 3, 

dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo singoli settori 
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Informazioni ulteriori - Contributi e 

resoconti degli incontri con 

portatori di interessi unitamente ai 

progetti di fattibilità di grandi opere 

e ai documenti predisposti dalla 

stazione appaltante (art. 22, c. 1, 

dlgs n. 50/2016); Informazioni 

ulteriori, complementari o 

aggiuntive rispetto a quelle previste 

dal Codice; Elenco ufficiali 

operatori economici (art. 90, c. 10, 

dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

settore politiche 

teritoriali e 

sviluppo 

economico 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Provvedimento che 

determina le esclusioni 

dalla procedura di 

affidamento e le 

ammissioni all'esito delle 

valutazioni dei requisiti 

soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-

professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di 

amminssione (entro 2 giorni dalla 

loro adozione) 

Tempestivo singoli settori 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Composizione della 

commissione giudicatrice e 

i curricula dei suoi 

componenti. 

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

Tempestivo singoli settori 

Art. 1, co. 

505, l. 

208/2015 

disposizione 

speciale 

rispetto 

all'art. 21 del 

d.lgs. 

50/2016) 

Contratti 

Testo integrale di  tutti i contratti di 

acquisto di beni e di servizi di 

importo unitario stimato superiore a  

1  milione di euro in esecuzione del 

programma biennale e suoi 

aggiornamenti 

Tempestivo singoli settori 
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti al 

termine della loro 

esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria 

dei contratti al termine della loro 

esecuzione 

Tempestivo singoli settori 

Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, 

vantaggi 

economici 

 

 

 

Criteri e modalità 

Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i 

criteri e le modalità cui le 

amministrazioni devono attenersi 

per la concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari 

e l'attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore servizi alla 

persona 

Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Atti di concessione 

 

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento 

con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei 

relativi provvedimenti finali) 

 

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare 

informazioni relative allo 

stato di salute e alla 

situazione di disagio 

economico-sociale degli 

interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. 

n. 33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari 

alle imprese e  comunque di  

vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici 

e privati di importo superiore a mille 

euro 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

settore servizi alla 

persona 

  Per ciascun atto:     

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i 

rispettivi dati fiscali o il nome di altro 

soggetto beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

settore servizi alla 

persona 

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

2)  importo del vantaggio 

economico corrisposto 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

settore servizi alla 

persona 

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

3) norma o titolo a base 

dell'attribuzione 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

settore servizi alla 

persona 
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Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente 

responsabile del relativo 

procedimento amministrativo 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

settore servizi alla 

persona 

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

5) modalità seguita per 

l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

settore servizi alla 

persona 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

6) link al progetto selezionato 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

settore servizi alla 

persona 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

7) link al curriculum vitae del 

soggetto incaricato 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

settore servizi alla 

persona 

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco (in formato tabellare 

aperto) dei soggetti beneficiari 

degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed 

ausili finanziari alle imprese e di 

attribuzione di vantaggi economici 

di qualunque genere a persone ed 

enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro 

Annuale  

(art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

settore servizi alla 

persona 

Bilanci 
Bilancio preventivo e 

consuntivo 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio 

preventivo, nonché dati relativi al  

bilancio di previsione di ciascun 

anno in forma sintetica, aggregata 

e semplificata, anche con il ricorso 

a rappresentazioni grafiche          

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore finanze 
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Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  

spesa  dei bilanci preventivi in 

formato tabellare aperto in modo 

da consentire l'esportazione,  il   

trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore finanze 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio 

consuntivo, nonché dati relativi al 

bilancio consuntivo di ciascun 

anno in forma sintetica, aggregata 

e semplificata, anche con il ricorso 

a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore finanze 

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  

spesa  dei bilanci consuntivi in 

formato tabellare aperto in modo 

da consentire l'esportazione,  il   

trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore finanze 

Piano degli indicatori 

e dei risultati attesi di 

bilancio 

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 - Art. 

19 e 22 del 

dlgs n. 

91/2011 - Art. 

18-bis del 

dlgs 

n.118/2011  

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati 

attesi di bilancio, con l’integrazione 

delle risultanze osservate in termini 

di raggiungimento dei risultati attesi 

e le motivazioni degli eventuali 

scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo 

esercizio di bilancio, sia tramite la 

specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori 

obiettivo e la soppressione di 

obiettivi già raggiunti oppure 

oggetto di ripianificazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore finanze 

Beni 

immobili e 

gestione 

Patrimonio 

immobiliare 

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013 
Patrimonio immobiliare 

Informazioni identificative degli 

immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore tecnico 



Piano triennale di prevenzione della corruzione – triennio 2018/2020 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione 

 

Pagina | 78  

patrimonio 
Canoni di locazione 

o affitto 

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013 

Canoni di locazione o 

affitto 

Canoni di locazione o di affitto 

versati o percepiti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore tecnico 

Controlli e 

rilievi 

sull'amminist

razione 

Organismi 

indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con 

funzioni analoghe 
Art. 31, d.lgs. 

n. 33/2013 

Atti degli Organismi 

indipendenti di valutazione, 

nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra 

struttura analoga nell'assolvimento 

degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in 

relazione a 

delibere 

A.N.AC. 

Segretario 

generale 

Documento dell'OIV di validazione 

della Relazione sulla Performance 

(art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009) 

Tempestivo 
Segretario 

generale 

Relazione dell'OIV sul 

funzionamento complessivo del 

Sistema di valutazione, trasparenza 

e integrità dei controlli interni (art. 

14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 
Segretario 

generale 

Altri atti degli organismi 

indipendenti di valutazione , nuclei 

di valutazione o altri organismi con 

funzioni analoghe, procedendo 

all'indicazione in forma anonima 

dei dati personali eventualmente 

presenti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario 

generale 

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di 

revisione amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile al 

bilancio di previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore finanze 
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consuntivo o bilancio di esercizio 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti 

ancorchè non recepiti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro 

uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore finanze 

Servizi 

erogati 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Carta dei servizi e standard 

di qualità 

Carta dei servizi o documento 

contenente gli standard di qualità 

dei servizi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

singoli settori 

Class action 

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio 

proposto dai titolari di interessi 

giuridicamente rilevanti ed 

omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei concessionari 

di servizio pubblico al fine di 

ripristinare il corretto svolgimento 

della funzione o la corretta 

erogazione  di  un  servizio 

Tempestivo 
Segretario 

generale 

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 
Segretario 

generale 

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Misure adottate in ottemperanza 

alla sentenza 
Tempestivo 

Segretario 

generale 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costi contabilizzati 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi 

erogati agli utenti, sia finali che 

intermedi e il relativo andamento 

nel tempo 

Annuale  

(art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

non rilevate 
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Liste di attesa 

Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Liste di attesa (obbligo di 

pubblicazione a carico di 

enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che 

erogano prestazioni per 

conto del servizio sanitario) 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di 

attesa,  tempi di attesa previsti e 

tempi medi effettivi di attesa per 

ciascuna tipologia di prestazione 

erogata 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

non rilevate 

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 8 

co. 1 del 

d.lgs. 179/16    

 

 Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte 

degli utenti rispetto alla 

qualità dei servizi in rete e 

statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete 

resi all’utente, anche  in  termini  di   

fruibilità,   accessibilità  e 

tempestività, statistiche di utilizzo 

dei servizi in rete.  

Tempestivo  non rilevate 

  

Dati sui pagamenti 

Art. 4-bis, c. 

2, dlgs n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in 

relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all'ambito temporale di 

riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  

(in fase di 

prima 

attuazione 

semestrale) 

settore finanze 

Dati sui pagamenti 

del servizio sanitario 

nazionale  

Art. 41, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti in forma 

sintetica  

e aggregata                                             

(da pubblicare in tabelle) 

Dati relativi a tutte  le spese e a  

tutti i pagamenti effettuati, distinti 

per tipologia  di lavoro,  

bene o servizio in relazione alla 

tipologia di spesa sostenuta, 

all’ambito  temporale di riferimento 

e ai beneficiari 

Trimestrale  

(in fase di 

prima 

attuazione 

semestrale) 

settore finanze 

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, d.lgs. 

n. 33/2013 

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di 

pagamento relativi agli acquisti di 

beni, servizi, prestazioni professionali 

e forniture (indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti) 

Annuale  

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

settore finanze 
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Indicatore trimestrale di 

tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

settore finanze 

Ammontare complessivo 

dei debiti 

Ammontare complessivo dei debiti 

e il numero delle imprese creditrici 

Annuale  

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

settore finanze 

IBAN e pagamenti 

informatici 

Art. 36, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

82/2005 

IBAN e pagamenti 

informatici 

Nelle richieste di pagamento: i 

codici IBAN identificativi del conto 

di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in 

Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 

versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente 

postale sul quale i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del 

pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il 

versamento 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore finanze 

Opere 

pubbliche 

Nuclei di valutazione 

e  verifica degli 

investimenti pubblici 

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni realtive ai 

nuclei di valutazione e  

verifica 

degli investimenti pubblici 

(art. 1, l. n. 144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di 

valutazione e verifica degli 

investimenti pubblici, incluse le 

funzioni e i compiti specifici ad essi 

attribuiti, le procedure e i criteri di 

individuazione dei componenti e i 

loro nominativi (obbligo previsto per 

le amministrazioni centrali e 

regionali) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore tecnico 
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Atti di 

programmazione 

delle opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 

2 bis d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 

50/2016 

Art. 29 d.lgs. 

n. 50/2016 

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"). 

A titolo esemplificativo:  

- Programma triennale dei lavori 

pubblici, nonchè i relativi 

aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 

21 d.lgs. n 50/2016 

- Documento pluriennale di 

pianificazione ai sensi dell’art. 2 del 

d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

Tempestivo  

(art.8, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

settore tecnico 

Tempi costi e 

indicatori di 

realizzazione delle 

opere pubbliche  

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tempi, costi unitari e 

indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche in 

corso o completate. 

 

(da pubblicare in tabelle, 

sulla base dello schema 

tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della 

finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale 

anticorruzione ) 

Informazioni relative ai tempi e agli 

indicatori di realizzazione delle 

opere pubbliche in corso o 

completate 

Tempestivo  

(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

settore politiche 

teritoriali e 

sviluppo 

economico 

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni relative ai costi unitari 

di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate 

Tempestivo  

(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

settore politiche 

teritoriali e 

sviluppo 

economico 

Pianificazion

e e governo 

del territorio 

  

Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Pianificazione e governo 

del territorio 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, 

tra gli altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di 

attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo  

(art. 39, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

settore politiche 

teritoriali e 

sviluppo 

economico 
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Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Documentazione relativa a ciascun 

procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in 

variante allo strumento urbanistico 

generale comunque denominato 

vigente nonché delle proposte di 

trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in 

attuazione dello strumento 

urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie 

a fronte dell'impegno dei privati 

alla realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o della 

cessione di aree o volumetrie per 

finalità di pubblico interesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore politiche 

teritoriali e 

sviluppo 

economico 

Informazioni 

ambientali 
  

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni ambientali 

Informazioni ambientali che le 

amministrazioni detengono ai fini 

delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore politiche 

teritoriali e 

sviluppo 

economico 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi 

dell'ambiente, quali l'aria, 

l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 

territorio, i siti naturali, compresi gli 

igrotopi, le zone costiere e marine, 

la diversità biologica ed i suoi 

elementi costitutivi, compresi gli 

organismi geneticamente 

modificati, e, inoltre, le interazioni 

tra questi elementi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore politiche 

teritoriali e 

sviluppo 

economico 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, 

il rumore, le radiazioni od i rifiuti, 

anche quelli radioattivi, le emissioni, 

gli scarichi ed altri rilasci 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore politiche 

teritoriali e 

sviluppo 

economico 
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nell'ambiente, che incidono o 

possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente 

Misure incidenti 

sull'ambiente e relative 

analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, 

quali le politiche, le disposizioni 

legislative, i piani, i programmi, gli 

accordi ambientali e ogni altro 

atto, anche di natura 

amministrativa, nonché le attività 

che incidono o possono incidere 

sugli elementi e sui fattori 

dell'ambiente ed analisi costi-

benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito 

delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore politiche 

teritoriali e 

sviluppo 

economico 

Misure a protezione 

dell'ambiente e relative 

analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a 

proteggere i suddetti elementi ed 

analisi costi-benefìci ed altre analisi 

ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore politiche 

teritoriali e 

sviluppo 

economico 

Relazioni sull'attuazione 

della legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della 

legislazione ambientale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore politiche 

teritoriali e 

sviluppo 

economico 

Stato della salute e della 

sicurezza umana 

6) Stato della salute e della 

sicurezza umana, compresa la 

contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della vita 

umana, il paesaggio, i siti e gli 

edifici d'interesse culturale, per 

quanto influenzabili dallo stato 

degli elementi dell'ambiente, 

attraverso tali elementi, da qualsiasi 

fattore 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore politiche 

teritoriali e 

sviluppo 

economico 



Piano triennale di prevenzione della corruzione – triennio 2018/2020 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione 

 

Pagina | 85  

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del Ministero 

dell'Ambiente e della tutela 

del territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente 

redatta dal Ministero dell'Ambiente 

e della tutela del territorio  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

non rilevate 

Strutture 

sanitarie 

private 

accreditate 

  

Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Strutture sanitarie private 

accreditate 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie 

private accreditate 

Annuale  

(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

settore politiche 

teritoriali e 

sviluppo 

economico 

Accordi intercorsi con le strutture 

private accreditate 

Annuale  

(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

settore politiche 

teritoriali e 

sviluppo 

economico 

Interventi 

straordinari e 

di 

emergenza 

  

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Interventi straordinari e di 

emergenza 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti 

gli interventi straordinari e di 

emergenza che comportano 

deroghe alla legislazione vigente, 

con l'indicazione espressa delle 

norme di legge eventualmente 

derogate e dei motivi della deroga, 

nonché con l'indicazione di 

eventuali atti amministrativi o 

giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore politiche 

teritoriali e 

sviluppo 

economico 

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Termini temporali eventualmente 

fissati per l'esercizio dei poteri di 

adozione dei provvedimenti 

straordinari 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore politiche 

teritoriali e 

sviluppo 

economico 

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Costo previsto degli interventi e 

costo effettivo sostenuto 

dall'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

settore politiche 

teritoriali e 

sviluppo 

economico 

Altri 

contenuti  

Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 

e suoi allegati, le misure integrative 

di prevenzione della corruzione 

individuate ai sensi dell’articolo 

Annuale 
Segretario 

generale 
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1,comma 2-bis della  

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Art. 1, c. 8, l. 

n. 190/2012, 

Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 
Tempestivo 

Segretario 

generale 

  

Regolamenti per la 

prevenzione e la 

repressione della corruzione 

e dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e 

la repressione della corruzione e 

dell'illegalità (laddove adottati) 

Tempestivo 
Segretario 

generale 

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012 

Relazione del responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza  

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione 

recante i risultati dell’attività svolta 

(entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale  

(ex art. 1, c. 14, 

L. n. 190/2012) 

Segretario 

generale 

Art. 1, c. 3, l. 

n. 190/2012 

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. 

ed atti di adeguamento a tali 

provvedimenti in materia di 

vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione 

Tempestivo 
Segretario 

generale 

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Atti di accertamento delle 

violazioni  

Atti di accertamento delle 

violazioni delle disposizioni  di cui al 

d.lgs. n. 39/2013 

Tempestivo 
Segretario 

generale 

Altri 

contenuti  
Accesso civico 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 / 

Art. 2, c. 9-

bis, l. 241/90 

Accesso civico 

"semplice"concernente 

dati, documenti e 

informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della 

prevenzione della corruzione e 

della trasparenza cui è presentata 

la richiesta di accesso civico, 

nonchè modalità per l'esercizio di 

tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di 

posta elettronica istituzionale e 

nome del titolare del potere 

Tempestivo 
Segretario 

generale 
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sostitutivo, attivabile nei casi di 

ritardo o mancata risposta, con 

indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Accesso civico 

"generalizzato" 

concernente dati e 

documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è 

presentata la richiesta di accesso 

civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo 
Segretario 

generale 

Linee guida 

Anac FOIA 

(del. 

1309/2016) 

Registro degli accessi  

Elenco delle richieste di accesso 

(atti, civico e generalizzato) con 

indicazione dell’oggetto e della 

data della richiesta nonché del 

relativo esito con la data della 

decisione 

Semestrale 
Segretario 

generale 

Altri 

contenuti 

Accessibilità e 

Catalogo dei dati, 

metadati e banche 

dati 

Art. 53, c. 1 

bis, d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 43 

del d.lgs. 

179/16  

Catalogo dei dati, 

metadati e delle banche 

dati 

Catalogo dei dati, dei metadati 

definitivi e delle relative banche 

dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare 

anche  tramite link al Repertorio 

nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei 

dati della PA e delle banche dati  

www.dati.gov.it e e  

http://basidati.agid.gov.it/catalogo 

gestiti da AGID 

Tempestivo  settore finanze 
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Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005 

Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano 

l'esercizio della facoltà di accesso 

telematico e il riutilizzo dei dati, fatti 

salvi i dati presenti in Anagrafe 

tributaria 

Annuale settore finanze 

Art. 9, c. 7, 

d.l. n. 

179/2012 

convertito 

con 

modificazion

i dalla L. 17 

dicembre 

2012, n. 221  

Obiettivi di accessibilità 

 

(da pubblicare secondo le 

indicazioni contenute nella 

circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e 

s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti 

disabili agli strumenti informatici per 

l'anno corrente (entro il 31 marzo di 

ogni anno) e lo stato di attuazione 

del "piano per l'utilizzo del 

telelavoro" nella propria 

organizzazione 

Annuale  

(ex art. 9, c. 7, 

D.L. n. 

179/2012) 

settore finanze 

Altri 

contenuti 
Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 9, 

lett. f), l. n. 

190/2012 

Dati ulteriori 

 

(NB: nel caso di 

pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si 

deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente 

presenti, in virtù di quanto 

disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti 

ulteriori che le pubbliche 

amministrazioni non hanno l'obbligo 

di pubblicare ai sensi della 

normativa vigente e che non sono 

riconducibili alle sottosezioni 

indicate 

…. tutti i settori 

 

Caorle, …. 

 

Il responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

                               dott. Lino Nobile 
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AREA A 

Progressivo Area  Sub Id Servizi/o Processo (ovvero fasi o aggregato di 
processi) 

Possibile rischio Probab Imp Val ValcC Descrizione Misure obbligatorie Misure ulteriori Tempi e termini per attuazione 
misure 

1 A 1   

Approvazione o modifica 
regolamento delle procedure 
concorsuali per l’accesso ai posti in 
dotazione organica 

Mancanza del rispetto dei 
requisiti minimi previsti dalla 
normativa nazionale 

 2  1,5  3  0,9  BASSO 

Adempimenti di trasparenza 
(Tavola 3 PNA) 

Verifica dei contenuti del 
regolamento  alle norme di legge  

Entro la data di esecuzione del 
provvedimento 

2 A 1   
Approvazione o modifica del Piano 
triennale del fabbisogno e piano 
occupazionale annuale 

Individuazione delle priorità sulla 
base di requisiti di accesso 
“personalizzati” e non di esigenze 
oggettive  2 1,5 3 0.9 B ASSO 

Adempimenti di trasparenza 
(Tavola 3 PNA). Pubblicazione 
nel sito istituzionale i dati 
concernenti l’organizzazione 

Verifica oggettiva alle reali 
necessità di copertura dei posti. 
Parere revisore dei conti 

Entro la data di esecuzione del 
provvedimento 

3 A 1   
Selezione personale con bando di 
concorso pubblico 

Previsioni di requisiti di accesso 
“personalizzati” ed insufficienza 
di meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali 
e professionali richiesti in 
relazione alla posizione da 
ricoprire allo scopo di reclutare 
candidati particolari.  2,4  1,5 3,6  1,1   BASSO 

Adempimenti di trasparenza 
(Tavola 3 PNA) 

Verifica dei contenuti del bando 
alle norme di legge e regolamentari 

Entro la data di pubblicazione del 
bando 

4 A 1   Nomina commissione concorso  

Irregolare composizione della 
commissione di concorso 
finalizzata al reclutamento di 
candidati particolari.  

 2,4 1,5 3,6 3,6   BASSO 

Adempimenti di trasparenza 
(Tavola 3 PNA), codice di 
comportamento (Tavola 4 
PNA), rotazione del personale 
(Tavola 5 PNA), obbligo di 
astensione in caso di conflitti 
di interesse (Tavola 6 PNA), 
conferimento e autorizzazioni 
incarichi (Tavola 8 PNA), 
formazioni di commissioni 
(Tavola 11 PNA) 

Nomina dei componenti scaduti i 
termini di presentazione delle 
domande di partecipazione 

Entro la data di svolgimento 
delle prove 

5 A 1   Ammissione candidati 

Valutazioni soggettive. Consentire 
integrazioni di dichiarazioni e 
documenti alla domanda di 
partecipazione, non consentite, al 
fine di favorire candidati 
particolari 2,4 1,5 3,6 3,6   BASSO 

Adempimenti di trasparenza 
(Tavola 3 PNA), codice di 
comportamento (Tavola 4 
PNA) 

Regolazione dell’esercizio della 
discrezionalità  

Entro la data di ammissione 
definitiva dei candidati 

6 A 1   
Reclutamento personale con prove 
selettive 

Inosservanza delle regole 
procedurali nella predisposizione 
delle prove ed elusione della 
cogenza della regola 
dell’anonimato per la prova 
scritta  2,4 1,5 3,6 2,5   BASSO 

Adempimenti di trasparenza 
(Tavola 3 PNA), codice di 
comportamento (Tavola 4 
PNA) 

Individuazione preventiva delle 
prove scritte e orali al fine di 
garantire l’imparzialità 

Rispetto dei tempi del 
procedimento  

7 A 1   
Definizione dei criteri per la 
valutazione delle prove e dei titoli 

Predeterminazione dei criteri di 
valutazione delle prove allo scopo 
di reclutare candidati particolari  1,4  1,8  2,52  0,7   BASSO 

Codice di comportamento 
(Tavola 3 PNA) 

Individuazione preventiva e 
oggettiva dei criteri di valutazione 

Prima della data di svolgimento 
delle prove. 

8 A 1   
Reclutamento personale per mobilità 
con avviso di selezione 

Procedere al reclutamento per 
figure particolari 

 1,4 1,8  2,52  1,7   BASSO 

Adempimenti di trasparenza 
(Tavola 3 PNA), codice di 
comportamento (Tavola 4 
PNA), obbligo di astensione in 
caso di conflitto di interessi 
(Tavola 6 PNA), monitoraggio 
dei tempi procedimentali 
(Tavola 16 PNA) 

Rispettare le norme di legge in 
materia di procedura di mobilità 

Prima della data prevista per la 
selezione 
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Progressivo Area  Sub Id Servizi/o Processo (ovvero fasi o aggregato di 
processi) 

Possibile rischio Probab Imp Val ValcC Descrizione Misure obbligatorie Misure ulteriori Tempi e termini per attuazione 
misure 

 

9 A 2   
Selezione personale con progressioni 
verticali 

Progressioni di carriera accordate 
illegittimamente allo scopo di 
agevolare dipendenti / candidati 
particolari 

 1,4  1,8  2,52  0,7   BASSO 

Adempimenti di trasparenza 
(Tavola 3 PNA), codice di 
comportamento (Tavola 4 
PNA), rotazione del personale 
(Tavola 5 PNA), obbligo di 
astensione in caso di conflitti 
di interesse (Tavola 6 PNA), 
incompatibilità per particolari 
posizioni dirigenziali (Tavola 9 
PNA), formazioni di 
commissioni (Tavola 11 PNA), 
formazione del personale 
(Tavola 13 PNA) 

Rispettare le norme di legge in 
materia 

Decorrenza immediata e 
continuo  

10 A 2   
Contratto decentrato integrativo per 
la parte relativa alla metodologia ai 
fini delle progressioni orizzontali 

Individuazione criteri ad 
personam che limitano la 
partecipazione. Inosservanza 
delle regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell’imparzialità della selezione 

 1,4  1,8  2,52  0,7   BASSO 

Adempimenti di trasparenza, 
codice di comportamento, 
obbligo di astensione in caso 
di conflitti di interesse), 
incompatibilità per particolari 
posizioni dirigenziali), 
formazioni di commissioni, 
formazione del personale  

Controllo da parte degli organi 
interni . Revisore dei conti – 
Organismo di valutazione 

Decorrenza immediata e 
continuo 

11 A 2   
Selezione del personale per la 
progressione orizzontale 

Inosservanza delle regole 
procedurali a garanzia della 
trasparenza e dell’imparzialità 
della selezione 

 1,4  1,3  1,82  0,5   BASSO 

Adempimenti di trasparenza 
(Tavola 3 PNA), codice di 
comportamento (Tavola 4 
PNA), obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse 
(Tavola 6 PNA), 
incompatibilità per particolari 
posizioni dirigenziali (Tavola 9 
PNA), formazioni di 
commissioni (Tavola 11 PNA), 
formazione del personale 
(Tavola 13 PNA 

Verifica da parte degli organi di 
controllo interno 

Decorrenza immediata e 
continuo 

12 A 3   
Individuazione dell'incarico quale 
strumento idoneo e corretto per 
sopperire ad un bisogno dato 

Motivazione generica e 
tautologica circa la sussistenza dei 
presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari  

 3,4  2,0  6,8  4,8   BASSO 

Adempimenti di trasparenza 
(Tavola 3 PNA), codice di 
comportamento (Tavola 4 
PNA), rotazione del personale 
(Tavola 5 PNA), obbligo di 
astensione in caso di conflitti 
di interesse (Tavola 6 PNA), 
conferimento e autorizzazioni 
incarichi (Tavola 7 PNA), 
inconferibilità per incarichi 
dirigenziali (Tavola 8 PNA), 
incompatibilità per particolari 
posizioni dirigenziali (Tavola 9 
PNA), formazioni di 
commissioni (Tavola 11 PNA) 

Verifica dei contenuti dell'incarico 
rispetto  alle norme di legge o 
regolamento che lo consentono  

Decorrenza immediata e 
continuo 
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Progressivo Area  Sub Id Servizi/o Processo (ovvero fasi o aggregato di 
processi) 

Possibile rischio Probab Imp Val ValcC Descrizione Misure obbligatorie Misure ulteriori Tempi e termini per attuazione 
misure 

 

13 A 3   
Definizione dei criteri ai fini del 
conferimento di incarichi interni ed 
esterni 

Previsioni di requisiti di accesso 
“personalizzati” ed insufficienza 
di meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali 
e professionali richiesti in 
relazione alla posizione da 
ricoprire allo scopo di reclutare 
candidati particolari 

 2  2  4  2,8   BASSO 

Adempimenti di trasparenza 
(Tavola 3 PNA), codice di 
comportamento (Tavola 4 
PNA), rotazione del personale 
(Tavola 5 PNA), obbligo di 
astensione in caso di conflitti 
di interesse (Tavola 6 PNA), 
conferimento e autorizzazioni 
incarichi (Tavola 7 PNA), 
inconferibilità per incarichi 
dirigenziali (Tavola 8 PNA), 
incompatibilità per particolari 
posizioni dirigenziali (Tavola 9 
PNA), formazioni di 
commissioni (Tavola 11 PNA) 

Dotarsi di un regolamento in 
materia di conferimento di 
incarichi al fine di definire indirizzi 
oggettivi  

Decorrenza immediata e 
continuo e comunque entro la 
data di approvazione dei criteri 

14 A 3   
Selezione per il conferimento di 
incarichi interni ed esterni 

Inosservanza delle regole 
procedurali a garanzia della 
trasparenza e dell’imparzialità 
della selezione 

 3  2  6  1,8   BASSO 

Adempimenti di trasparenza 
(Tavola 3 PNA), codice di 
comportamento (Tavola 4 
PNA), rotazione del personale 
(Tavola 5 PNA), obbligo di 
astensione in caso di conflitti 
di interesse (Tavola 6 PNA), 
conferimento e autorizzazioni 
incarichi (Tavola 7 PNA), 
inconferibilità per incarichi 
dirigenziali (Tavola 8 PNA), 
incompatibilità per particolari 
posizioni dirigenziali (Tavola 9 
PNA), formazioni di 
commissioni (Tavola 11 PNA) 

Analisi dei requisiti richiesti 
rispetto a quanto dichiarato per le 
tutte le candidature 

Decorrenza immediata e 
continuo 

AREA B 
Progr. Area  Sub Id Servizi/o Processo (ovvero fasi o aggregato di processi) Possibile rischio Probab Imp Val ValcC Descrizione Misure obbligatorie Misure ulteriori Tempi e termini per attuazione misure 

15 B 2   
Affidamento LFS con procedura 
aperta   

Scelta  di particolari tipologie di 
contratto (es. appalto integrato, 
concessione, leasing ecc.)  al fine 
di favorire un concorrente  

3,6 2 7,2 5 MEDIO Formazione del personale 
(Tavola 13 PNA)  

Richiamo espresso nella determina 
a contrarre della motivazione  
operata dal RUP in sede di 
redazione del  DPP o altro atto in 
ordine alla tipologia di contratto 
individuata  (art. 15 comma 5 del 
d.P.R. 207/2010) 

Adozione della determina a 
contrarre 

16 B 2   
Affidamento LFS con procedura 
aperta   

Scelta del criterio di 
aggiudicazione dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa 
al fine favorire un’impresa; 

3,6 2 7,2 5 
MEDIO 

Formazione del personale 
(Tavola 13 PNA)  

Richiamo espresso nella determina 
a contrarre della motivazione  
operata dal RUP in sede di 
redazione del  DPP o altro atto in 
ordine al criterio  individuato  (art. 
15 comma 5 del d.P.R. 207/2010) 

Adozione della determina a 
contrarre 

17 B 2   
Affidamento LFS con procedura 
aperta   

Scelta di specifici criteri pesi e 
punteggi che, in una gara con il 
criterio di aggiudicazione 
dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, possano favorire o 
sfavorire determinati concorrenti  

3,6 2 7,2 5 
MEDIO 

Formazione del personale 
(Tavola 13 PNA)  

Motivazione  espressa in sede di 
approvazione del bando di gara  del 
rispetto  dei principi di 
ragionevolezza e proporzionalità 
dei requisiti richiesti 

Adozione della determina a 
contrarre 
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Progressivo Area  Sub Id Servizi/o Processo (ovvero fasi o aggregato di 
processi) 

Possibile rischio Probab Imp Val ValcC Descrizione Misure obbligatorie Misure ulteriori Tempi e termini per attuazione 
misure 

 

18 B 3   
Affidamento LFS con procedura 
aperta   

Definizione  di particolari requisiti 
di qualificazione  al fine di 
favorire un’impresa o escluderne 
altre 

3,6 1,5 5,4 3,8  BASSO 
Formazione del personale 
(Tavola 13 PNA)  

Verifica espressa in sede di 
validazione del progetto dei 
principi di ragionevolezza e 
proporzionalità dei requisiti 
richiesti dal CSA 

Validazione del progetto 

19 B 5   
Affidamento LFS con procedura 
aperta   

Accordi collusivi tra le imprese 
volti a  manipolarne gli esiti di una 
gara 

3,6 2 7,2 5 
MEDIO 

Inserimento nel bando 
rispetto patto di integrità 
(Tavola 14 PNA) 

  Verifica in sede di gara esistenza 
fumus unico centro decisionale 
(Art. 38 comma 1 lett.  m-quater 
del codice) 

20 B 5   
Affidamento LFS con procedura 
aperta   

Accordi collusivi tra le imprese 
volti a limitare la partecipazione 
ad una gara 

3,6 2 7,2 5 
MEDIO 

Inserimento nel bando 
rispetto patto di integrità 
(Tavola 14 PNA) 

Eventuale richiamo nel bando della 
facoltà dell'Amministrazione, in 
presenza di criticità concorrenziali 
quali definite dal "Vademecum per 
le stazioni appaltanti" approvato 
dall'Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato in data 
18 settembre 2013, di procedere  
ad informare la predetta Autorità, 
così come previsto dal punto 8 del 
citato vademecum. 

Approvazione del bando di gara 

21 B 7   
Affidamento LFS  mediante procedura 
negoziata 

Ricorso all'istituto al fine di al fine 
di favorire un soggetto 
predeterminato  

3,6 2 7,2 5 
MEDIO 

Formazione del personale 
(Tavola 13 PNA)  

Richiamo espresso nella determina 
a contrarre della motivazione  del 
ricorso a tale tipo di procedura 

Adozione della determina a 
contrarre 

22 B 7   
Affidamento LFS  mediante procedura 
negoziata 

Frazionamento di appalti per far 
rientrare gli importi di 
affidamento entro i liti stabiliti 
per il ricorso alla procedura 
negoziata 

3,6 2 7,2 5 
MEDIO 

Formazione del personale 
(Tavola 13 PNA)  

Richiamo espresso nella determina 
a contrarre della motivazione  sulle 
ragioni del frazionamento operato 
che non potrà essere artificioso 

Adozione della determina a 
contrarre 

23 B 7   
Affidamento LFS  mediante procedura 
negoziata 

Definizione  di particolari requisiti 
di qualificazione  al fine di 
favorire un’impresa o escluderne 
altre 

3,6 2 7,2 5 
MEDIO 

Formazione del personale 
(Tavola 13 PNA)  

Verifica espressa in sede di 
validazione del progetto dei 
principi di ragionevolezza e 
proporzionalità dei requisiti 
richiesti dal CSA 

Validazione del progetto 

24 B 5   
Nomina commissione in gara con 
Oe+V 

Componente/i della commissione 
di gara colluso/i con 
concorrente/i 

3,6 2 7,2 5 
MEDIO 

Obbligo di astensione in caso 
di conflitti di interesse (Tavola 
6 PNA)  

Rispetto rigorose norme a tutela 
dell'incompatibilità previste dal 
Codice e dal Regolamento e rilascio 
specifica dichiarazione prima 
dell'inizio dei lavori della 
commissione 

Dichiarazione che precede  le 
operazioni di gara 

25 B 5   
Nomina commissione in  gara con 
Oe+V 

Discrezionalità tecnica utilizzata 
per favorire un soggetto 
predeterminato   

3,6 2 7,2 5 
MEDIO 

Formazione del personale 
(Tavola 13 PNA)  

Predeterminazione criteri e sub 
criteri nonché formule di calcolo e 
criteri motivazionali 

Approvazione documenti di gara 

26 B 8   Affidamento diretto LFS 
Ricorso all'istituto al fine di al fine 
di favorire un soggetto 
predeterminato  

3,6 2 7,2 5 
MEDIO 

Formazione del personale 
(Tavola 13 PNA)  

Esplicitazione motivazioni del 
ricorso all'affidamento diretto con 
modalità con cui il prezzo 
contrattato è ritenuto  congruo e 
conveniente  - Controlli interni  

Determina affidamento - 
Controlli interni  
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27 B 2   Affidamenti in economia LFS 

Applicazione dell'istituto a 
fattispecie non contemplate dal 
regolamento al fine di favorire 
l'affidamento diretto ovvero la 
procedura negoziata 

3,6 2 7,2 2,2 
BASSO 

Formazione del personale 
(Tavola 13 PNA)  

Richiamo espresso nel 
provvedimento della previsione del 
prodotto, lavoro o servizio nel 
regolamento comunale  - Controlli 
interni  

Determina affidamento - 
Controlli interni  

28 B 9   

Annullamento gara,  revoca del bando 
ovvero mancata adozione 
provvedimento di  aggiudicazione 
definitiva  

Bloccare una gara il cui risultato si 
sia rivelato diverso da quello 
atteso o per  concedere un 
indennizzo all’aggiudicatario 

3,6 2 7,2 2,2 
BASSO 

Formazione del personale 
(Tavola 13 PNA)  

Controlli interni  In sede di controllo interno  

29 B 12   Autorizzazione al subappalto 

Subappalto quale  modalità di 
distribuzione di  vantaggi per 
effetto di accordo collusivo 
intervenuto in precedenza  fra i 
partecipanti alla gara dell'appalto 
principale 

3,6 2 7,2 2,2 
BASSO 

Inserimento nel bando 
rispetto patto di integrità 
(Tavola 14 PNA) per tutte le 
procedure aperte  

Verifica dei prezzi stabiliti dal 
contratto di subappalto e verifica 
rispetto del Protocollo di legalità 

In sede di autorizzazione al 
subappalto 

30 B 11   
Approvazione perizia suppletiva o di 
variante al contratto stipulato 

Non corretta classificazione della 
variante al fine di permetterne 
l'approvazione 

3,6 2 7,2 2,2 
BASSO 

Formazione del personale 
(Tavola 13 PNA)  

Responsabilizzazione Progettista e 
Direttore lavori - Accuratezza 
validazione progetto 

Richiamo nel disciplinare di 
incarico della circostanza che le 
varianti sono incluse nel PTPCP - 
Inclusione del/i verbale/i di 
validazione fra i documenti a 
disposizione dei concorrenti  

31 B 11   
Approvazione perizia suppletiva o di 
variante al contratto stipulato 

Mancata rilevazione di errore 
progettuale 

3,6 2 7,2 2,2 
BASSO 

Formazione del personale 
(Tavola 13 PNA)  

Responsabilizzazione Progettista e 
Direttore lavori - Accuratezza 
validazione progetto 

Richiamo nel disciplinare di 
incarico della circostanza che le 
varianti sono incluse nel PTPC - 
Inclusione del/i verbale/i di 
validazione fra i documenti a 
disposizione dei concorrenti  

32 B 11   
Approvazione perizia suppletiva o di 
variante al contratto stipulato 

Favorire l’affidatario  per 
compensarlo di maggiori costi 
sostenuti per errore progettuale o 
procedurale che non si ritiene di 
rilevare 

3,6 2 7,2 2,2 
BASSO 

Formazione del personale 
(Tavola 13 PNA)  

Responsabilizzazione Progettista e 
Direttore lavori - Accuratezza 
validazione progetto 

Richiamo nel disciplinare di 
incarico della circostanza che le 
varianti sono incluse nel PTPC - 
Inclusione del/i verbale/i di 
validazione fra i documenti a 
disposizione dei concorrenti  

33 B 11   
Approvazione perizia suppletiva o di 
variante al contratto stipulato 

Ottenimento da parte 
dell’affidatario di vantaggi ingiusti 
profittando dell’errore della 
stazione appaltante  

3,6 2 7,2 2,2 
BASSO 

Formazione del personale 
(Tavola 13 PNA)  

Responsabilizzazione Progettista e 
Direttore lavori - Accuratezza 
validazione progetto 

Richiamo nel disciplinare di 
incarico della circostanza che le 
varianti sono incluse nel PTPC - 
Inclusione del/i verbale/i di 
validazione fra i documenti a 
disposizione dei concorrenti  

34 B 13   
Approvazione proposta di accordo 
bonario  

Concessione all’affidatario di 
vantaggi ingiusti  

2,8 2 5,6 1,7 BASSO 
Formazione del personale 
(Tavola 13 PNA)  

  
Controlli interni 

AREA C  
Progressivo Area  Sub Id Servizi/o Processo (ovvero fasi o aggregato di processi) Possibile rischio Probab Imp Val ValcC Descrizione Misure obbligatorie Misure ulteriori Tempi e termini per attuazione misure 

35 C 1   
Emissione ordinanza contingibile ed 
urgente  

Mancanza dei presupposti per 
emissione ordinanza contingibile 
ed urgente 

2,8 1,8 5,04 1,5 BASSO 

Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA), formazione 
(Tavola 13 PNA) 

Intensificazione dei controlli a 
campione sulle ordinanze  emesse - 
Controlli interni 

 Entro il 30.6.2014 in 
concomitanza con il controllo 
interno successivo  

36 C 3   

Rilascio titoli edilizi (rilascio permesso 
a costruire, rilascio titolo abilitativo in 
sanatoria) e attività di repressione 
abusi edilizi (ordinanza di 
sospensione lavori, ordinanza di 
demolizione) 

Dichiarazioni mendaci ovvero uso 
di falsa documentazione 

2,8 1,5 4,2 1,3 BASSO 

Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA), formazione 
(Tavola 13 PNA) 

Intensificazione dei controlli a  
campione sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e di atto 
notorio rese nel processo  e sulle 
istruttorie svolte dagli uffici  - 
Controlli interni 

Entro il 30.6.2014 in 
concomitanza con il controllo 
interno successivo 
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Progressivo Area  Sub Id Servizi/o Processo (ovvero fasi o aggregato di 
processi) 

Possibile rischio Probab Imp Val ValcC Descrizione Misure obbligatorie Misure ulteriori Tempi e termini per attuazione 
misure 

 

37 C 3   

Rilascio titoli edilizi (rilascio permesso 
a costruire, rilascio titolo abilitativo in 
sanatoria) e attività di repressione 
abusi edilizi (ordinanza di 
sospensione lavori, ordinanza di 
demolizione) 

Violazione del PAT/PI  allo scopo 
di consentire il rilascio del titolo 
abilitativo a richiedenti particolari 
che non né avrebbero titolo 

2,8 1,5 4,2 1,3 BASSO 

Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA), formazione 
(Tavola 13 PNA) 

Intensificazione dei controlli a  
campione sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e di atto 
notorio rese nel processo  e sulle 
istruttorie svolte dagli uffici  - 
Controlli interni 

Entro il 30.6.2014 in 
concomitanza con il controllo 
interno successivo 

38 C 3   
Attività di controllo ex post  su  SCIA 
edilizia 

Inosservanza delle regole 
procedurali per i controlli ex post 
nei termini sulle  SCIA allo scopo 
di non far rilevare la mancanza 
dei requisiti e presupposti per 
l'esercizio delle attività 

2,8 1,5 4,2 1,3 BASSO 

Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA), formazione 
(Tavola 13 PNA) 

Intensificazione dei controlli a  
campione sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e di atto 
notorio rese nel processo  e sulle 
istruttorie svolte dagli uffici  - 
Controlli interni 

Entro il 30.6.2014 in 
concomitanza con il controllo 
interno successivo 

39 C 6   
Approvazione accordo urbanistico 
(art. 6 LR 11/2004) 

Previsione di requisiti ad 
personam  e sproporzione fra 
beneficio pubblico e privato 

2,8 1,5 4,2 1,3 BASSO 

Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA), formazione 
(Tavola 13 PNA) 

Intensificazione dei controlli a  
campione sugli accordi urbanistici 
stipulati e sulle istruttorie svolte 
dagli uffici  -  Controlli interni 

 Entro il 30.6.2014 in 
concomitanza con il controllo 
interno successivo 

40 C 6   
Accordo di programma (art. 7  LR 
11/2004) 

Previsione di requisiti ad 
personam  e sproporzione fra 
beneficio pubblico e privato 

2,8 1,5 4,2 1,3 BASSO 

Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA), formazione 
(Tavola 13 PNA) 

Intensificazione dei controlli a  
campione sugli accordi urbanistici 
stipulati e sulle istruttorie svolte 
dagli uffici  -  Controlli interni 

 Entro il 30.6.2014 in 
concomitanza con il controllo 
interno successivo 

41 C 6   
Approvazione piani urbanistici 
attuativi di iniziativa privata (art. 19 
LR  11/2004) 

Previsione di requisiti ad 
personam  e valutazione analitica 
dei costi delle opere di 
urbanizzazione proposte a 
scomputo  

2,8 1,5 4,2 1,3 BASSO 

Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA), formazione 
(Tavola 13 PNA) 

Intensificazione dei controlli a  
campione sugli accordi urbanistici 
stipulati 

 Entro il 30.6.2014 in 
concomitanza con il controllo 
interno successivo 

42 C 3   
Attività di controllo ex post  su  SCIA 
su A.P. (artt. 17, 18  e 23 L.R. 
50/2012);  

Inosservanza delle regole 
procedurali per i controlli ex post 
nei termini sulle  SCIA allo scopo 
di non far rilevare la mancanza 
dei requisiti e presupposti per 
l'esercizio delle attività 

2,8 1,5 4,2 1,3 BASSO 

Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA), formazione 
(Tavola 13 PNA) 

Controlli interni 
 Entro il 30.6.2014 in 
concomitanza con il controllo 
interno successivo 

43 C 3   
Attività di controllo ex post  su  SCIA 
su A.P. (artt. 17, 18  e 23 L.R. 
50/2012);  

Dichiarazioni mendaci ovvero uso 
di falsa documentazione 

2,8 1,5 4,2 1,3 BASSO 

Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA), formazione 
(Tavola 13 PNA) 

Intensificazione dei controlli a  
campione sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e di atto 
notorio rese nel processo  e sulle 
istruttorie svolte dagli uffici 

 Entro il 30.6.2014 in 
concomitanza con il controllo 
interno successivo 

44 C 3   

Attività di controllo ex post  su  SCIA 
su  attività di somministrazione di 
alimenti e bevande  (Artt. 9,  8 –bis, 9 
lett. da a) a i) della  L.R. 29/2007, art. 
33 L.R. 11/2013)   

Inosservanza delle regole 
procedurali per i controlli ex post 
nei termini sulle  SCIA allo scopo 
di non far rilevare la mancanza 
dei requisiti e presupposti per 
l'esercizio delle attività 

2,8 1,5 4,2 1,3 BASSO 

Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA), formazione 
(Tavola 13 PNA) - 
monitoraggio rispetto 
termini (Tavola 16 PNA), 
informatizzazione processi , 
accesso telematico a dati, 
documenti e procedimenti e 
i loro riutilizzo  

 Controlli interni   

45 C 3   

Attività di controllo ex post  su  SCIA 
su  attività di somministrazione di 
alimenti e bevande  (Artt. 9,  8 –bis, 9 
lett. da a) a i) della  L.R. 29/2007, art. 
33 L.R. 11/2013)   

Dichiarazioni mendaci ovvero uso 
di falsa documentazione 

2,8 1,5 4,2 1,3 BASSO   

Intensificazione dei controlli a  
campione sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e di atto 
notorio rese nel processo  e sulle 
istruttorie svolte dagli uffici 

 Entro il 30.6.2014 in 
concomitanza con il controllo 
interno successivo 
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Progressivo Area  Sub Id Servizi/o Processo (ovvero fasi o aggregato di 
processi) 

Possibile rischio Probab Imp Val ValcC Descrizione Misure obbligatorie Misure ulteriori Tempi e termini per attuazione 
misure 

 

46 C 3   
Attività di controllo ex post  su  SCIA 
esercizio di attività di acconciatore 
(art. 77 D.Lgs. 59/2010)  

Inosservanza delle regole 
procedurali per i controlli ex post 
nei termini sulle  SCIA allo scopo 
di non far rilevare la mancanza 
dei requisiti e presupposti per 
l'esercizio delle attività 

2,8 1,5 4,2 1,3 BASSO 

Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA), formazione 
(Tavola 13 PNA) - 
monitoraggio rispetto 
termini (Tavola 16 PNA), 
informatizzazione processi , 
accesso telematico a dati, 
documenti e procedimenti e 
i loro riutilizzo  

Controlli interni 
 Entro il 30.6.2014 in 
concomitanza con il controllo 
interno successivo 

47 C 3   
Attività di controllo ex post  su  SCIA 
esercizio di attività di acconciatore 
(art. 77 D.Lgs. 59/2010)  

Dichiarazioni mendaci ovvero uso 
di falsa documentazione 

2,8 1,5 4,2 1,3 BASSO   

Intensificazione dei controlli a  
campione sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e di atto 
notorio rese nel processo  e sulle 
istruttorie svolte dagli uffici 

 Entro il 30.6.2014 in 
concomitanza con il controllo 
interno successivo 

48 C 3   
Attività di controllo ex post  su  SCIA 
esercizio di attività di estetista (art. 78 
del D.Lgs. n. 59/2010) 

Inosservanza delle regole 
procedurali per i controlli ex post 
nei termini sulle  SCIA allo scopo 
di non far rilevare la mancanza 
dei requisiti e presupposti per 
l'esercizio delle attività 

2,8 1,5 4,2 1,3 BASSO 

Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA), formazione 
(Tavola 13 PNA) - 
monitoraggio rispetto 
termini (Tavola 16 PNA), 
informatizzazione processi , 
accesso telematico a dati, 
documenti e procedimenti e 
i loro riutilizzo  

    

49 C 3   
Attività di controllo ex post  su  SCIA 
esercizio di attività di estetista (art. 78 
del D.Lgs. n. 59/2010) 

Dichiarazioni mendaci ovvero uso 
di falsa documentazione 

2,8 1,5 4,2 1,3 BASSO   

Intensificazione dei controlli a  
campione sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e di atto 
notorio rese nel processo  e sulle 
istruttorie svolte dagli uffici 

 Entro il 30.6.2014 in 
concomitanza con il controllo 
interno successivo 

50 C 3   
Attività di controllo ex post  su  SCIA 
esercizio di attività di commercio di 
cose antiche  

Inosservanza delle regole 
procedurali per i controlli ex post 
nei termini sulle  SCIA allo scopo 
di non far rilevare la mancanza 
dei requisiti e presupposti per 
l'esercizio delle attività 

2,8 1,5 4,2 1,3 BASSO 

Controlli interni, norme su 
trasparenza, formazione, 
monitoraggio rispetto 
termini, informatizzazione 
processi , accesso 
telematico a dati, 
documenti e procedimenti e 
i loro riutilizzo 

    

51 C 3   
Attività di controllo ex post  su  SCIA 
esercizio di attività di commercio di 
cose antiche  

Dichiarazioni mendaci ovvero uso 
di falsa documentazione 

2,8 1,5 4,2 1,3 BASSO   

Intensificazione dei controlli a  
campione sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e di atto 
notorio rese nel processo  e sulle 
istruttorie svolte dagli uffici 

 Entro il 30.6.2014 in 
concomitanza con il controllo 
interno successivo 

52 C 3   
Attività di controllo ex post  su  SCIA 
autorizzazioni sanitarie  

Inosservanza delle regole 
procedurali per i controlli ex post 
nei termini sulle  SCIA allo scopo 
di non far rilevare la mancanza 
dei requisiti e presupposti per 
l'esercizio delle attività 

2,8 1,5 4,2 1,3 BASSO 

Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA), formazione 
(Tavola 13 PNA) - 
monitoraggio rispetto 
termini (Tavola 16 PNA), 
informatizzazione processi , 
accesso telematico a dati, 
documenti e procedimenti e 
i loro riutilizzo  

    

53 C 3   
Attività di controllo ex post  su  SCIA 
autorizzazioni sanitarie  

Dichiarazioni mendaci ovvero uso 
di falsa documentazione 

2,8 1,5 4,2 1,3 BASSO   

Intensificazione dei controlli a  
campione sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e di atto 
notorio rese nel processo  e sulle 
istruttorie svolte dagli uffici 

 Entro il 30.6.2014 in 
concomitanza con il controllo 
interno successivo 
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54 C 5   

Autorizzazione all’apertura, 
ampliamento, trasferimento di sede, 
trasformazione di tipologia di grandi 
strutture  di vendita  (art.  19, comma 
1 L.R. 50/2012), mutamento del 
settore merceologico di grandi 
strutture di vendita  a grande 
fabbisogno di superficie (art. 19, 
comma 3. L.R. 50/2012) 

Violazione degli atti di 
pianificazione o programmazione 
di settore  allo scopo di 
consentire il rilascio 
dell’autorizzazione  a richiedenti 
particolari che non né avrebbero 
titolo 

2,8 1,5 4,2 1,3 BASSO 

Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA), formazione 
(Tavola 13 PNA) - 
monitoraggio rispetto 
termini (Tavola 16 PNA), 
informatizzazione processi , 
accesso telematico a dati, 
documenti e procedimenti e 
i loro riutilizzo  

Controlli interni 
 Entro il 30.6.2014 in 
concomitanza con il controllo 
interno successivo 

55 C 5   

Autorizzazione all’apertura, 
ampliamento, trasferimento di sede, 
trasformazione di tipologia di grandi 
strutture  di vendita  (art.  19, comma 
1 L.R. 50/2012), mutamento del 
settore merceologico di grandi 
strutture di vendita  a grande 
fabbisogno di superficie (art. 19, 
comma 3. L.R. 50/2012) 

Dichiarazioni mendaci ovvero uso 
di falsa documentazione 

2,8 1,5 4,2 1,3 BASSO   

Intensificazione dei controlli a  
campione sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e di atto 
notorio rese nel processo  e sulle 
istruttorie svolte dagli uffici 

 Entro il 30.6.2014 in 
concomitanza con il controllo 
interno successivo 

56 C 5   

Autorizzazione all’apertura di un 
esercizio di somministrazione di 
alimenti e bevande ubicato in una 
zona assoggettata a tutela della 
programmazione comunale (art. 8, 
comma 1, L.R. 29/2007), 
trasferimento di un esercizio di 
somministrazione di alimenti e 
bevande verso e all’interno di una 
zona assoggettata a tutela della 
programmazione comunale ( art. 8, 
comma 1, L.R. 29/2007) 

Violazione degli atti di 
pianificazione o programmazione 
di settore  allo scopo di 
consentire il rilascio 
dell’autorizzazione  a richiedenti 
particolari che non né avrebbero 
titolo 

2,8 1,5 4,2 1,3 BASSO 

Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA), formazione 
(Tavola 13 PNA) - 
monitoraggio rispetto 
termini (Tavola 16 PNA), 
informatizzazione processi , 
accesso telematico a dati, 
documenti e procedimenti e 
i loro riutilizzo  

Controlli interni 
 Entro il 30.6.2014 in 
concomitanza con il controllo 
interno successivo 

57 C 5   

Autorizzazione all’apertura di un 
esercizio di somministrazione di 
alimenti e bevande ubicato in una 
zona assoggettata a tutela della 
programmazione comunale (art. 8, 
comma 1, L.R. 29/2007), 
trasferimento di un esercizio di 
somministrazione di alimenti e 
bevande verso e all’interno di una 
zona assoggettata a tutela della 
programmazione comunale ( art. 8, 
comma 1, L.R. 29/2007) 

Dichiarazioni mendaci ovvero uso 
di falsa documentazione 

2,8 1,5 4,2 1,3 BASSO   

Intensificazione dei controlli a  
campione sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e di atto 
notorio rese nel processo  e sulle 
istruttorie svolte dagli uffici 

 Entro il 30.6.2014 in 
concomitanza con il controllo 
interno successivo 

58 C 5   

Autorizzazioni per il commercio su 
aree pubbliche con posteggio (art. 3 
L.R. 10/2001), autorizzazione per il 
commercio su aree pubbliche in 
forma itinerante (art. 4 L.R. 10/2001) 

Violazione degli atti di 
pianificazione o programmazione 
di settore  allo scopo di 
consentire il rilascio 
dell’autorizzazione  a richiedenti 
particolari che non né avrebbero 
titolo 

2,8 1,5 4,2 1,3 BASSO 

Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA), formazione 
(Tavola 13 PNA) - 
monitoraggio rispetto 
termini (Tavola 16 PNA), 
informatizzazione processi , 
accesso telematico a dati, 
documenti e procedimenti e 
i loro riutilizzo  

Controlli interni 
 Entro il 30.6.2014 in 
concomitanza con il controllo 
interno successivo 
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59 C 5   

Autorizzazioni per il commercio su 
aree pubbliche con posteggio (art. 3 
L.R. 10/2001), autorizzazione per il 
commercio su aree pubbliche in 
forma itinerante (art. 4 L.R. 10/2001) 

Dichiarazioni mendaci ovvero uso 
di falsa documentazione 

2,8 1,5 4,2 1,3 BASSO   

Intensificazione dei controlli a  
campione sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e di atto 
notorio rese nel processo  e sulle 
istruttorie svolte dagli uffici 

 Entro il 30.6.2014 in 
concomitanza con il controllo 
interno successivo 

60 C 5   

Autorizzazioni per sale giochi, 
autorizzazione per trattenimenti 
pubblici, autorizzazioni per attrazioni 
viaggianti 

Violazione delle regole 
procedurali disciplinanti di 
autorizzazione di pubblica 
sicurezza  allo scopo di consentire 
il rilascio dell’autorizzazione  a 
richiedenti particolari che non né 
avrebbero titolo 

2,8 1,5 4,2 1,3 BASSO 

Controlli interni, norme su 
trasparenza, formazione, 
monitoraggio rispetto 
termini, informatizzazione 
processi , accesso 
telematico a dati, 
documenti e procedimenti e 
i loro riutilizzo 

Controlli interni 
 Entro il 30.6.2014 in 
concomitanza con il controllo 
interno successivo 

61 C 6   

Autorizzazioni per sale giochi, 
autorizzazione per trattenimenti 
pubblici, autorizzazioni per attrazioni 
viaggianti 

Dichiarazioni mendaci ovvero uso 
di falsa documentazione 

2,8 1,5 4,2 1,3 BASSO   

Intensificazione dei controlli a  
campione sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e di atto 
notorio rese nel processo  e sulle 
istruttorie svolte dagli uffici 

 Entro il 30.6.2014 in 
concomitanza con il controllo 
interno successivo 

AREA D 
Progressivo Area  Sub Id Servizi/o Processo (ovvero fasi o aggregato di processi) Possibile rischio Probab Imp Val ValcC Descrizione Misure obbligatorie Misure ulteriori Tempi e termini per attuazione misure 

62 D 3   

Concessione di benefici economici 
per conto di altri enti a persone 
fisiche  

Dichiarazioni ISEE mendaci 

2,2 1,5 3,3 1 BASSO 

Norme su trasparenza (Tavola 
3 PNA), Codice di 
comportamento (Tavola 4 
PNA), formazione del 
personale (Tavola 13 PNA), 
Azioni di sensibilizzazione e 
rapporto con la società civile 
(Tavola 15 PNA), 
Monitoraggio tempi 
procedimentali (Tavola 16 
PNA) 

Intensificazione dei controlli a  
campione sulle dichiarazioni  -  
Inserimento nei modelli di 
domanda di una dichiarazione di 
presa d’atto della conoscenza dei 
vigenti protocolli del Comune con 
la Guardia di Finanzia per verifiche 

Verifica autocertificazioni entro 
la data di invio delle domande 
all’Ente erogatore  
Per azioni sensibilizzazione 
società civile almeno una volta 
all’anno 

63 D 3   

Attività relative a concessione di 
benefici economici  comunali a 
persone fisiche per finalità sociali e 
culturali, con previa pubblicazione di 
avviso pubblico,  

Dichiarazioni ISEE mendaci 

2,2 1,5 3,3 1 BASSO 

Norme su trasparenza (Tavola 
3 PNA), Codice di 
comportamento (Tavola 4 
PNA), formazione del 
personale (Tavola 13 PNA), 
Azioni di sensibilizzazione e 
rapporto con la società civile 
(Tavola 15 PNA), 
Monitoraggio tempi 
procedimentali (Tavola 16 
PNA) 

Intensificazione dei controlli a  
campione sulle dichiarazioni  - 
Inserimento nei modelli di 
domanda di una dichiarazione di 
presa d’atto della conoscenza dei 
vigenti protocolli del Comune con 
la Guardia di Finanzia per verifiche 

Verifica autocertificazioni entro 
la data di liquidazione dei 
benefici  
Per azioni sensibilizzazione 
società civile almeno una volta 
all’anno 

64 D 3   

Attività relative a concessione di 
benefici economici comunali  ad enti 
ed associazioni per finalità sociali e 
culturali, con previa pubblicazione di 
avviso pubblico 

Dichiarazioni ISEE mendaci e uso 
di falsa documentazione 

2,4 1,5 3,6 1,1 BASSO 

Norme su trasparenza (Tavola 
3 PNA), Codice di 
comportamento (Tavola 4 
PNA), formazione del 
personale (Tavola 13 PNA),  
Azioni di sensibilizzazione e 
rapporto con la società civile 
(Tavola 15 PNA),  

Accuratezza istruttoria e 
intensificazione dei controlli a  
campione sulle dichiarazioni   
secondo le modalità stabilite dal 
Comune 

Entro la data di liquidazione dei 
benefici economici 
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65 D 3   

Attività relative a concessione di 
benefici economici comunali  ad enti 
ed associazioni per finalità sociali e 
culturali, con previa pubblicazione di 
avviso pubblico 

Bandi con beneficiari 
predeterminabili  

2,4 1,5 3,6 1,1 BASSO 

Norme su trasparenza (Tavola 
3 PNA), Codice di 
comportamento (Tavola 4 
PNA), formazione del 
personale (Tavola 13 PNA), 

Controlli interni con verifica 
motivazione e bandi  

Verifica bandi almeno 1 volta 
all’anno 

66 D 3   

Attività relative a concessioni di spazi 
pubblici limitati a canone agevolato o 
servizi comunali pubblici con accesso 
limitato a persone fisiche con previa 
pubblicazione di avviso pubblico 

Dichiarazioni ISEE mendaci e uso 
di falsa documentazione 

2,4 1,5 3,6 1,1 BASSO 

Norme su trasparenza (Tavola 
3 PNA), Codice di 
comportamento (Tavola 4 
PNA), formazione del 
personale (Tavola 13 PNA),  
Azioni di sensibilizzazione e 
rapporto con la società civile 
(Tavola 15 PNA), 
 

Intensificazione dei controlli a  
campione sulle dichiarazioni   
secondo le modalità stabilite dal 
Comune 
Inserimento nei modelli di 
domanda di una dichiarazione di 
presa d’atto della conoscenza dei 
vigenti protocolli del Comune con 
la Guardia di Finanzia per verifiche 

Entro la data di concessione 
liquidazione dei benefici.  
Per azioni sensibilizzazione 
società civile almeno una volta 
all’anno. 

67 D 3   

Attività relative a concessioni di spazi 
pubblici limitati a canone agevolato o 
servizi comunali pubblici con accesso 
limitato a persone fisiche con previa 
pubblicazione di avviso pubblico 

Bandi con beneficiari 
predeterminabili  

2,4 1,5 3,6 1,1 BASSO 

Norme su trasparenza (Tavola 
3 PNA), Codice di 
comportamento (Tavola 4 
PNA), formazione del 
personale (Tavola 13 PNA),   

Controlli interni con verifica 
motivazione e bandi  

Verifica bandi almeno 1 volta 
all’anno 

68 D 3   

Attività relative a concessioni di spazi 
pubblici limitati a canone agevolato a 
enti ed associazioni con previa 
pubblicazione di avviso pubblico 

Dichiarazioni ISEE mendaci e uso 
di falsa documentazione 

2,4 1,5 3,6 1,1 BASSO 

Norme su trasparenza (Tavola 
3 PNA), Codice di 
comportamento (Tavola 4 
PNA), formazione del 
personale (Tavola 13 PNA),   
 

Intensificazione dei controlli a  
campione sulle dichiarazioni   
secondo le modalità stabilite dal 
Comune 

Entro la data di concessione dei 
benefici.  

69 D 3   

Attività relative a concessioni di spazi 
pubblici limitati a canone agevolato a 
enti ed associazioni con previa 
pubblicazione di avviso pubblico 

Bandi con beneficiari 
predeterminabili 

2,4 1,5 3,6 1,1 BASSO 

Norme su trasparenza (Tavola 
3 PNA), Codice di 
comportamento (Tavola 4 
PNA), formazione del 
personale (Tavola 13 PNA),  
 

Controlli interni con verifica 
motivazione e bandi  

Verifica bandi almeno 1 volta 
all’anno 
  

70 D 6   

Attività relative a concessione di 
benefici economici  comunali a 
persone fisiche per finalità sociali 
senza previa pubblicazione di 
apposito avviso pubblico 

Utilizzo di risorse comunali per 
finalità diverse o contrarie a 
quelle previste nei regolamenti e 
atti di indirizzo del Comune 

2,4 1,5 3,6 1,1 BASSO 

Norme su trasparenza (Tavola 
3 PNA), codice di 
comportamento (Tavola 4 
PNA), Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, 
(Tavola 6  PNA),  formazione 
del personale (Tavola 13 
PNA), Monitoraggio dei 
rapporti 
Amministrazione/soggetti 
esterni (Tavola 17 PNA) 

Attivazione di canali dedicati alla 
segnalazione dall’esterno  di 
episodi di corruzione, cattiva 
amministrazione e conflitto di 
interessi - Controlli interni con 
verifica motivazione 

Per verifica motivazione  almeno 
1 volta all’anno -  
 
Per misure tavola 6 - almeno una 
volta all’anno 
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71 D 6   

Attività relative a concessione di 
benefici economici comunali ad enti e 
associazioni per finalità sociali e 
culturali, senza previa pubblicazione 
di avviso pubblico 

Utilizzo di risorse comunali per 
finalità diverse o contrarie a 
quelle previste nei regolamenti e 
atti di indirizzo del Comune 

2,4 1,5 3,6 1,1 BASSO 

Norme su trasparenza (Tavola 
3 PNA), codice di 
comportamento (Tavola 4 
PNA), Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, 
(Tavola 6  PNA),  formazione 
del personale (Tavola 13 
PNA), Monitoraggio dei 
rapporti 
Amministrazione/soggetti 
esterni (Tavola 17 PNA) 

Attivazione di canali dedicati alla 
segnalazione dall’esterno  di 
episodi di corruzione, cattiva 
amministrazione e conflitto di 
interessi - Controlli interni con 
verifica motivazione 

Per verifica motivazione  almeno 
1 volta all’anno -  
 
Per misure tavola 6 - almeno una 
volta all’anno 

72 D 6   

Attività relative a concessioni di spazi 
pubblici a canone agevolato a 
persone fisiche senza previa 
pubblicazione di avviso pubblico 

Utilizzo di risorse comunali per 
finalità diverse o contrarie a 
quelle previste nei regolamenti e 
atti di indirizzo del Comune 

2,4 1,5 3,6 1,1 BASSO 

Norme su trasparenza (Tavola 
3 PNA), codice di 
comportamento (Tavola 4 
PNA), Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, 
(Tavola 6  PNA),  formazione 
del personale (Tavola 13 
PNA), Monitoraggio dei 
rapporti 
Amministrazione/soggetti 
esterni (Tavola 17 PNA) 

Attivazione di canali dedicati alla 
segnalazione dall’esterno  di 
episodi di corruzione, cattiva 
amministrazione e conflitto di 
interessi - Controlli interni con 
verifica motivazione 

Per verifica motivazione  almeno 
1 volta all’anno -  
 
Per misure tavola 6 - almeno una 
volta all’anno 

73 D 6   

Attività relative a concessioni di spazi 
pubblici limitati a canone agevolato a 
enti ed associazioni senza previa 
pubblicazione di avviso pubblico 

Utilizzo di risorse comunali per 
finalità diverse o contrarie a 
quelle previste nei regolamenti e 
atti di indirizzo del Comune 

2,4 1,5 3,6 1,1 BASSO 

Norme su trasparenza (Tavola 
3 PNA), codice di 
comportamento (Tavola 4 
PNA), Obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse, 
(Tavola 6  PNA),  formazione 
del personale (Tavola 13 
PNA), Monitoraggio dei 
rapporti 
Amministrazione/soggetti 
esterni (Tavola 17 PNA) 

Attivazione di canali dedicati alla 
segnalazione dall’esterno  di 
episodi di corruzione, cattiva 
amministrazione e conflitto di 
interessi - Controlli interni con 
verifica motivazione 

Per verifica motivazione  almeno 
1 volta all’anno -  
 
Per misure tavola 6 - almeno una 
volta all’anno 

 


